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lENEDICTUS 

V 

p À p A XIV. ; 

» * • 

Vhm Filli , faiutem Ó* Apo~ 
Jlolicam Benedi^ionem . 


R A le fatiche che ab- 
biamo fattcj e che an- 
' diamo facendo^ acciò 
il fiituro ed imminen- 
te Anno Santo fia ce- 
lebrato a dovere 5 ed 
i Fedeli confeguifeano 
il frutto fpirituale del- 
la fanta Indulgenza 5 
in è (lata certamente l’ultima quella di ve- 
re e leggere- i libri 5 che trattano del 
iubbilèo dell^'Aiino Santo 5' che non fono 
•chi 4 Leggfendoli , abbiamo olTervatoj che 
;uni trattano e rifolvonlo le-controverfie) 
dando unicamente a quanto 'hanno fcrit- 
i loro predeceffori 5 e rifolvendo i :pnn;ti 
ufla’ ciÒ3* ch« loro fembra- coriveniente iC 
lattato ^al loto modo • d’intendere 3. fenza 
into badare allò Coftituzioni de’Sounni 
DnteficU Snelle quali s’indice^ ai Fedeli U 

A 2 Giub- 



Delle vàrie 
concroverGe 
fpettanti al 
Giubbileo » e 
come li fcioljr 
gonot 
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ói’ubbileò dcU’Antto Santo 9 e nelle quali, fi' 
ritrovano inferite alcune parole 5. che van*: 
no levando le precedenti eccitate qiieftio- 
ni . Altri Autóri poi vi fono 5 che accurata- 
mente confiderando le parole- delle dette_j' 
Bolle Pontificie 5 non lafciano di ben pefar- 
Icn dànda in féquela d’elTe per fuperaU 'c 
tolte di mezzo le difficoltà promolTc daJ^ 
quelli V d che hanno fcritto prima , che ema- 
naffero le Coftituzioni 5 nelle quali fono 
• inferite le parole opportune 5 in vigore (^el- 
le quali reftano tolte le/difficoltà già ecci- 
tate ; -oche jfe hapno ^fcritto dopo,» hanno 
^ fcritto fenza le dovute' rifleffioni alle pa- 
role delle Apoftoliche Coftituzioni . Il prof- 
fimo Anno SantOsfe piacerà al Grande Iddio ^ 
di prolungarci la vita fino a quel tempo » 
■farà’ il terzo Anno Santo» che Noi avremo 
veduto celebrarfi in Roma : e ben ci ri- 
cordiamo delle difpute »_e queftioni » che^ ' 
con qualche impegno fi ventilavano fra ,i 
ConfefTori di Roma » c dipoi fra i ConfeflCo- 
■ri fuori di 'Roma , quando» terminata qui 
la celebrazione dell’ Anno Santo» fi traf- 
mette ai luoghi fuori di Roma il Giub- 
‘bilco ; 'Ci fiamo. ingegnati nelle Coftituzio- 
ni » che abbiamo fatte fopra l’Anno Santo » 
d’inferirvi quelle parole » che non meno da 
Noi » che dai Dottori, che hanno fcritto pri- 
sma di Noi» fono filmate di tal valore» che 
■ _ le^ 


Digitizea bv Cu.-, -jlt 



5 

cvanolc difficolta prcccdontementc eccit.i- 
e . Abbiamo pur fatte alcune Dichiarazio- 
li fopra alcune queftioni 9 che recavano 
ndecifej e che non potevano dirfi rifolute 
n fequela delle fole parole inferite nelle 
;^oftituzioni ; ma non perciò ci lufinghiamo 
.’ilvere fciolti tutti i dubbj 5 che poflbno. 
cnire in capo agli uomini di cervello trop- 
po fottile e metafìfico ^ qualità- quanto buo- 
a per le materie fpecolative 5 altrettanto 
acomoda per le materie morali. Speria- 
10 però di aver fatto qualche cammino, 
he potrà forfè profeguirfi con maggiore 
mpiezza da altri menò occupati di Noi . 
ìd acciò j quanto abbiamo fatto , e quanto 
bbiamo pcnfato , riefca utile agli altri , c 
articolarmente ai ConfefTori c Direttori 
’anime, indirizziamo a Voi , odiletti fi- 
li 5 quella noftra Lettera Circolare 5 adem- 
liendo in quello modo la promelfia , che 
icemmo nella noftra Allocuzione Concifto- 
iale pronunziata da Noi nel. Conciftoro 
;nuto ai 5. di Màggio deiranno corrente 
74P . Ed acciò fi cfcluda ogni confufione, 
fi proceda col dovuto ordine , ' tratteremo 
parte a parte di ciafeheduna Coftituzione 
)pra l’Anno Santo pubblicata- da Noi fino 
1 giorno prefente ;. ■ - , • : v 
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I. 


Dell*ApoftoUca Cofiituzìone % che inco- 
mincia Peregrinantes , in cui 
, s*Jntima V unìn)erjaìe Giuhbiìeo deW 
Anno Santo , pubblicata nel giorno 
1 5 di Maggio; Fefta dell' Aj'cenjione 
■ ' 1749. 


DcìlaCoinonio* 2, 
nc Sjgramentale 


I 


N qucfta noftra Gollituzione fi leg- 
gono le fegueuti parole : verH paeni- 
'tentìbas ^ confejjis 5 Jacràque Communione 
refeBìi . ' Noi fiamo i primi 5 che alla Con- 
feflìone abbiamo unita la Comunione 3. an- 
noverandola Tra le opere ingiunte e prefcrit- 
te per confcguire le Indulgenze deirAnno 
Santo . I motivi della detta aggiunta fono 
itati da Noi efpreflfì nella noftra Allocuzio- 
ne Conciftorialc fatta nel Conciftoro tenuto 
•ai 5.. di Maggio deiranno 1749. Non cre- 
diamo 3 che da veruno pofla eccitarli la que- 
ftione 3 fé fiotto nome di fiacra Comunione^ 
intendafi la ^ Comunione Sagramentale 3 o 
pure Ja Comunione fipirituale 3 giacché il 
Sacro Concilio di Trento.(« ) fia menzione 

di 




a Sefs.ì^.cap.i, 
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i tre Comunioni ; cioè della fola Sasra-, 
icntalc j che è quella di coloro , che la ri- 
evono in peccato mortale ; della fola fpi- 
itualc ? che è quella di coloro 5 che fqmma- 
lente defiderando di guftare il Pane Euca- 
iilico con fede viva 5 qua per dìleBiìoneni^ 
tìcratur nefentono il frutto e 'l’utilità ; 
della Sagramcntale infieme e fpirituale » 
he è di quelli 5 che prJas ita fe probant^ ^ 
nPiruunt 9 ut vejlcm nuptìalem induti t ad 
'ììvìnam Menfam accedant » Noi fotto no- 
ie di facra Comunione abbiamo intefo ed 
itendiamo la Comunione fagràmentale in- 
eme e fpirituale ; eflfendo quefto il fenfo 
vvio delle parole 5 c non credendo mai j 
he poiTa cadere in mente a veruno» che_j 
olfa intenderfi fotte nome di facra Comu- 
ione la fola Comunione fagramentale 9 co- 
le anche fu ben’avVertito dal Padre Vacc- 
ino ^ ) '3 non oftante ch’eflo. fcrivelftu 
lensi dopo la condanna della propofizioiie 
atta da Aleflandro VII. ai 7. di Settem- 
irc 1665. = §lui facìt ConfeJ/tonem voluti- 
ari è nuli a m 9 fathfacìt pracepto Ecclejìa 
na fcrivelfe prima della pondànna della-, 
iropofizione 9 fatta dal Venerabile Ser- 
ro di Dio Innocenzo XI. ai 3. di ■ Marc- 
io 1679. = Pracfpto Communionìs atinùe 

A4 fa- 

) De Indulgentiis • - - A . ^ 
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fatìifit per facrìlegam Domini manducd- 
tìonem . • - 

DeiiaConfefllo- , g. Nella celebre Coftituzionc di Boni- 
neSagramcntiJe^-jj^jQ che incotiiincia Anttquorum^ 

fotto il titolo de poenìtentiii ^ remifltoni- 
bus -i neWEjlraiìaganti comuni ove indice 
il Giubbileo dell’Anno Santo ? fi leggono 
le feguenti parole •vere poinitentìbus ^ 
eonfejjis ^ ’oel qui Tterè pwnitebunt t ^ con~ 
'fitebuntur e ncH’Eftravagante IJnìgenitus 
di Clemente VI. nello ftefl'o libro 5 e fiotto 
Io fteflb titolo 5 fi leggono quelle altre paro- 
le : vére poenìtentìbus ^ confejps : e da quer 
Ile parole altre volte è nata una grave con- 
troverfia 5 fic badi per confieguire Tlndulgen- 
za la Confielfione in ^vcto 3 o pure [fi richieda 
la Cónfidfione in re 3 che è lo fteflb che di- 
re 3 fie per confieguire l’Indulgenza fia nc7 
celfiario il confieflare attualmente al Sacetr 
dote i peccati 3 o pure fe baiti il pentirfien^ 
' con un vero atto di contrizione 3 col propo- 
fito di confieftarfiene 3 differendo la Confiefi- 
lìonc ad altro tcmpose fipecialmente allaPafi- 
, nel qual tempo ogni Fedele è obbligato 

a ricevere la fiacra Comunione . 

4. La qiieftione è indicata 3 e non rilbr 
. luta dal Cardinale de Lugo ( O • Noi la rir 

troviamo fiornialniente dificufta . Lodovica 

Bo- 


c De Tunit, «« 111 . 94 . 
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olog 7 ttuoC,i.TiQ>xìi‘?iK dì chiafo nome nel fuó 
rattato de Indulgcntiis inclina nel fenti- 
icnto 9 che balli Tatto di contrizione col 
etto propofito. Velino Sandeo j uomo pur 

2 celebre pe' Tuoi fcritti fopra il jus Cano- 
ico 5 in un fuo Trattato de Indulgenti il-» 
Icnaria 9 inclina nello fteflo fentimento ; 
la dice 9 che il contrario è più lìcuro . Le 
)pcre del Bolognino 9 c del Felino fono. 
ampate- né’ Trattati volgarmente detti 
dagni^d') . L’infigne Teologo SilveBro; 
ella Tua Somma ( e) i dopo aver mollrata 
iclinazionc pel fentimento della Confelfio- 
e in voto 9 conlìglia l’attuale ConfelTione 
er conféguire le Indulgenze ; edellollef- 

3 fentimento ancora è il Venerabile Car- 

li nal Bellarmino (/*) . Il Santarelli ( g .) 
on molta accuratezza raduna gli Autori 
he Hanno per Tuna e per Taltra opinione^ 
: richiede l’attuale Confellìone per confe- 
;uire l’Indulgenza dell’Anno Santo . Ed 
igli Autori da elfo radunati Noi aggiunge-* 
emo Gio: Battijla Bauli ani ( » che»j 

. . . fcrilTc 


1 T0m.14.edit. Bènet. ann, 1^04. pag. 14J. n terg». 

^4^.158. 4 terg, 

; In verb. Indulgentìa num.zo. 

* Tom. 2. Controverjtarum tìb.i. de Indulgentìis cap.if»' 
^.Tertiaquaftio , „ • . ; . , ’ ' - ^ * • 

» Variar, refolut. quaft. num .7. Itfqut ad n¥m,zp' 

Ji Lib.^.cap.%.pag.i4J.^feqq. , . t 


fcrirtefopra il Giubbilco dell’Anno Santo ^ 
pubblicato da Giulio III. 9 che fofticnc 9 
richiederfi 1 ’ attuale ConfclTionc in rigo- 
re delle parole verè pxTiitentìbus éf* 

5. WNavarro tanto rinomato j che una 
volta avea fcffuitata l’opinione 9 che bafti 
la ConfcfTione in voto -ì moflo dall’autorità 
del Cardinale Gaetano nel fuo Trattato 
del Giubbilco (/) l’abbandonÒ9 e divenne 
invitto fcguacc deH’opinione 9 che richiede 
Tattualc Confeffionc 9 riferendo il gran be- 
ne che Capeva efler provenuto dalla pratica 
dell’opinione 9 che richiede l’attuale Con- 
fc(fione.-Il Padre Viva ( /è ) 9 che fcrifle 
nell’occafione del Giubbilco dell’Anno San- 
to pubblicato da Innocenzo XII. 9 ed il 
Padre CoBantini ( i ) nel fuo Trattato dell’ 
Anno Santo pubblicato da Benedetto XIII.' 
confiderano 9 che folto la parola verè pceni- 
tentibus fono comprefi i peccatori con- 
triti 9 ma che aggiungendoli alle parole__> 
verè pcenitentibus 9 le altre ^ conferii , in 
quelle ultime viene preferitta la Confeflionc 
attuale . ... - • 

Pud 

• < ■ • • * 
i 'Hotabìl.\%.num.\.& feqq.ó' num^6, 

V^De ^ubiUo quajt.i^art.iì ‘ 

} • • •* 


6 . Puòdirfiquefta opinione diventata-» 
ntiniento della Santa Sede ; imperocché 
fendo flato propoflo nella Congregazione 
elle Indulgenze il quelito , fé, riccome__a 
Miflionarj? cheflanno ne’paefi degl’Infe- 
clÌ5 celebrano lecitamente la Santa Melfa 
lemelfo un’atto di contrizione per qualche 
secato commeifo , non elfendovi Confef- 
>re , con cui polfano confèflarfi » e non do-- 
endo i Fedeli reflar fenza Meda nel gior- 

0 di Fefta; così debbano dirli capaci dì 
Dnfeguir le Indulgenze concedute 'uerèpoe- 
Hentìbus ^ confejjis-i facendo un’atto di 
Dntrizione 5 c non premettendo la Confef- 
one ; la detta Congregazione rifpofej non 
(Terne elfi, capaci 9 ma doverfi pregare' il 
omino Pontefice di renderli capaci con nuo- 
a grazia 3 acciò contriti 5 fenza elferficon- 
sfl'ati 3 mancando il Confelforc 3 reflino 
bilitati a confeguire le dette Indulgen- 
e . Ed il noflro Predecelfore Clemen- 
e XII. approvala rifoluzione 3 e concelfe_5 

1 grazia . I documenti fono riferiti nell* 
)pera del Padre Teodoro Confultorc del- 
a detta Congregazione delle Indulgen- 
c ( w ) . 

7. 'Noi fotto nome di verèpeenifentìbus 
^ confejpi abbiamo intefo 3 c fempre inten-^ 

^ de- , 


a De Indidgentiis art.%,in§ne^ 
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deretno l’attuale Conredlonc, che riponiamo 
fra le opere ingiunte ‘ da adempirli per coa- 
feguire le Indulgenze . Sarebbe forfè badato 
il direi che così abbiamo intefo ed intendia- 
— mo; ma abbiamo creduto opportuno l’efpor- 

re quanto poc’anzi abbiamo efpodo 5 acciò 
fi riconofeano i fondamenti 5 a’quali refta^ 
appoggiato il noftro fentimento . 

Della Vifiu g. Profiegue la Bolla Veregrinantei 5 ed 
delle Uafiliche. ^ dopo eflTerfi prcfcritta la vifita delle 

quattro Balìliche , cioè di S. Pietro 5 di 
S. Paolo 5 di S. Giovanni in Laterano 5 e_j 
di S. Maria Maggiore j fi aggiunge 5 che la 
detta vifita fi faccia femel fóltem in die per 
triginta contìnuos aut interpolatos dies 5 
fì-ve naturales , eticim EccleJtaPltcos 5 
nimirum a primis -ve/peris unius diei ufque 
ad integrum ipjìus jubjequentìs diei vefpsr- 
tìnum crepufculum computaridos 5 Ji Romani^ 
Del incoine Urbisì Jì vero peregrini , aut alias 
externi fuerint 5 per quindecim faltem ha-- 
Jufmodi dies : colle quali parole ben in- 
tefe 5 e come Nói le intendiamo j fi tolgono 
. di mezzo due queftioni altre volte ecci- 
tate. 

La prima <1 fc j ficcome la vifita delle 
quattro Balìliche fi può fare a tenore della 
Coftituzione in giorni interpolati s comei-i 
per efempio fi può fare una vifita delle quat- 
tro Baiiliche* a’ io* del niefe di Gennaio-» • 
. . ed 
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d un’altra vifita delle quattro Ba(ìliche_j». 
* 15. 5 così pofla farfi la vifita per efempio 
i due. Bafilichc in un giorno 5 e la vifita_> 
i due altre Bafiliche in un'altro giornojfin- 
hc fia^ compiuto il numero delle trenta’ 5 o 
cfpettivamente quindici /vifite per ciafehe- 
luna Bafilica . ' . , ^ 

IO. • Le parole in die -i fi 
eggono ancora nella citata Decretale di Bq- 
lifazio-Vm. , Antiquorum : ed il Chiojatò- 
V commentando |e dette parole y attefta > 
:hejl detto Pontefice inConciftoro dichia- 
rò. poterli fare le vifite delle Bafiliche nel 
nodo poc’anzi accennato 5 cioè d’una Ba- 
filica in un giorno a e d’un’altra in un’altro a 
purché il numero delle vifite di ciafeheduna 
Bafilica fia il trentefimoa quanto ai Romania 
ed il decimoquinto quanto ai JForeftieri^. 
Quando fulfifta il fatto riferito à.'xXCbiofa^ 
tore ^ crediamo a doverli dire a che il Pon- 
tefice Bonifazio non già dichiarò a chetale 
folfe Tintelligenza delle parole /altem ke- 
rnel in die a ma che concedette per graziai, 
particolarea chea non oftante la contraria 
difpofizione della fua Decretale a potèlTcro 
farfi' le vifite delle Chiefe nel modo accen- 
nato : ed in fatti quanti hanno fcritto ne* 
tempi fulfegucnti fopra le Bolle del Giub- 
bilco dell’Anno Santo a nelle quali fempre 
fi ritrovano le parole /altem femel in dìe a 



valutando dirfi />/ in fingolarc 5 c non_^ 
in diebus in plurale > hanno detto 5 doverli 
fare la vifita delle quattro Chiefe in uri-# 
giorno . Si polTono vedere il Navarro («} i 
cd il Benzonio ( i? ) . Così pure difcorrono 
il 'Santarelli ( ^ } 9 il Lavorio ( f ) 9 il 
Quarti ( r ) 9 il Pa[ferino ( /') 9 il Po/'^ua~’ 
Ugo ( /■ ) 9 il Ricci ( » ) 9 che di più ag- 
giunfe 9 che vilitandofi da i Sommi Pontefici 
le Bafiliche nell’Anno Sant09Ìi vifitano tutte 
quattro in un giorno . ^ 

II, Ciò non oftante 5 fu- creduto bcn_* 
fatto nell’ occafione dell’Anno Santo del 
I /oo.intimato dal Pontefice InnocenzoXII. 
il fottoporre ad un nuovo efame in una_i 
Congregazione particolare comporta di va- 
rj Cardinali ‘e Prelati il fopradetto pun- 
to 9 fc la vifita'delle quattro Chiefe dovef- 
fe farfi in un fol giorno , o pure potelTe fard 
in giorni interpolati \ vifitando per efem- 
pio due Chiefe in un giorno' 9 e due in un,’ 
altro j e concordemente fu rifóluto 9 che_j 

do- 


li De ^ubilxo dr Indulgentììs notab ^2, num./^u 
o De^no'*}Hbilm Ub.^.duh.^i 
^ Variar. & feq. 
q De "^ubilao dr Indulgentììs part. i . cap, 1 7, 
r Trattato del Gìubbìleo pufit. 2. dub.i. 
f De Indulgentììs quafl.^Q, num.2 62, 
t De ^ubiUo quad.^^. 

U Trattato del GiitbbileQ 


Digitized by Google 


X 


15 

dovevano farfi tutte in un giorno : e così 
ancora fu intimato in una Notificazione > 
pubblicata dal Cardinale Gafparo dì Car- 
pegno 9. in que’ tempi Vicario di Roma . 

I nomi degl* intervenienti alla Congrega- 
zione 9 e la rifoluzionc della n)edcfima 9 ro- 
llo regift rati da Gioì BattiHa Riganti fopra 
le Regole della Cancellarla ( ; e la Di- 

chiarazione fi ritrova ftaenpata dal Padre 
Vi'Da(y ) 9 ed anche indicata dal Padre 
Vanranjl . E Noi 9 aderendo all’ovvia 
intelligenza delle parole femel faltem in 
dìe-i alla comune opinione de’DottorÌ9 ed 
alle precedenti rifoluzioni 9 nella noftra.^ 
Coftituzione Pcregrìnantes ci proteftiamo 
d’aver intefo9 doverli far la vifita delle quat- 
tro Chiefe in un giorno . ^ 

12. La feconda controverfia rifguarda 
la. mifura del giorno 9 in cui ^ comefi-è detf 
to 9 dee farfi la Vifita delle quattro Chiefe . 
Alcuni hanno creduto doverfi mifurare il 
giorno dalla mezza notte precedente, all’al- 
tra mezza notte del giorno fulTeguente 9 per 
erempip dalla mezza notte del Giovedì lino 
alla mezza notte del Venerdì fulTeguente * 

Al- 


Tom. 4, ad I[egulam anum.zz.ufqueadfin. 

De Indulgentiis pag.662.edit.Tatavin.ann.niq, 
Opujcul. de Indulgentiis & *JubiUo quaft. 7 , 
num. IO. ' 


Del giorno i 
in cui debbo- 
no rificarli le 
quattro BaGU-, 
che* 
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Altri poi hanno creduto dovcrfi il giorno 
mifurarc dai Vefpri del giorno precedente 
ai vefpri del giorno fulTeguentC} per efempio 
'dai vefpri del Giovedì fino agli altri vefpri 
del Venerdì fulfeguente 5 che è lo fteflb 3 che 
dire fino al principio della notte 5 o fia alle 
ventiquattr’ore del VenerdÌ3giacchè laCom- 
pieta è il compimento delle orazioni del 
giorno. / 

ig. Fu efaminata quefta controverfia_» 
fiell’occafione dell’Anno Santo celebrato dal 
Pontefice Clemente X. e non fu rifoluta 3 
come attefta il Febei Fu fottopofl:a-> 
a nuovo efame nell’occafione dell’Anno San- 
to intimato da Innocenzo XII. Il Riganti 
nel luogo citato aderì all’opinione 3 che il 
giorno dovelfe computarli dai primi vefpri 
lino ai vefpri del giorno fegùente . • Non 
inancò di portare validilfime ragioni pel fuo 
alfunto 3 riflettendo molto apropofito 3 che 
lePorteSante fi aprono nella Vigilia dèlia 
Natività di Noftro Signore avanti i Vefprb 
e fi chiudoho nella fulfeguente Vigilia della 
Natività del Signore dopo i Vefpri 3 'cioè 
Ticino al tramontare del Sole .' Furono'que- 
fte ragioni pregiate ed abbracciate da alcunis 
che intervennero alla Congregazione 3 c da 
altri 3 i fentimenti de* quali furono dalla 

ftelfa 


,• Df \ 4 nno par»z* f * $• f ‘*,^•*4 * • 
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(Ta Congregazione richiedi . Altri poi 
Ha Congregazione 5 ed anche de’Conful- 
ti dalla fteiTa Congregazione 5 Tenuità- 
nò la fentenza 9 che il giorno dovelle mi- 
rarli da una mezza notte all’altra mezza 
)tte. Prevalfe quella opinione 5 come può 
derlì nello HelTo : e nella citata 

Gtificazione del Cardinale diCarpegnaVi- 
rio 9 Tu dichiarat09 che il giorno debba in- 
nderTi cominciare c finire da una mezza 
ittc all’altra . Ma Noi 9 aceiòpolTano i Fe*» 
li più Tacilmente adempire la vifita delle 
lattro Bafiliche nell’imminente Anno San- 
j abbiamo nella nollra Coflituzione tolta 
mezzo ognidiTputa9 dichiarando 9 chela 
fita delle quattro Bafiliche polTa Tarli 
nell’una o nell’altra maniera 9 cioè oda 
la mezza notte all’ altra mezza notte 9 
dai veTpri del giorno precedente fino 
vcTpertini crepuTcoli del giorno TulTe- 
lentc . . 

14. Finalmente nella citata Coftituzio- 
I Veregrinantes viene llabilito 9 che quelli 
;e hanno intrapreTo il viaggio perRoma9 
che arrivati a P.oma non polTono o com- 
rc9 o incominciare la vifita^delle Bafiliche9 
evenuti dalla morte 9 o impediti per altra 
pittima cauTa 9 godano il Trutto dell’ In- 
ilgenza 9 purché Tiano penitenti 9 abbiano 
tta la ConTeGlone 5 ed abbiano ricevuta la 

B Tan- 
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fanta EUcariftla : cofdem ver) pceniténtes 
^ eonfe/fos 5 ac facrd Conmani one refe^os 
pradìBa Indulgenti^ ? d^' reniiffionìs partii 
eipes perindè fieri volumas -i ac Jt didlas Ba- 
sica s diebui a Nobìs prtcfcrìptìt re ipsd vi- 
ytafent. 

15. Il Pontefice Bonifazio Vili. nella_^ 
più volte citata fua Decretale Antiguorum » 
m cui intima PAnno Santo ) non inferì la 
predetta dichiarazione comprenfiva de* Fo- 
reftierij o fiario Pellegrini ; e però nacque 
la controverfiaj fe elfi nelle dette cifeoftanze 
avelferoconfeguita l’Indulgenza : per loichc 
clTo fu necclTitato a fare una verbale dichia- 
razione in Conciftoro favorevole ai Forc- 
ftieri, come attefta iìCbic/àtore della De- 
cretale Antìquorum (b) fra TEfiravaganti 
comuni . Eccitollì dipoi la queftionej fé» 
fenza la detta dichiarazione 5 quelli 5 che 
difpofti a venire a Roma 5 ed avendo anche 
intraprefo il viaggio? o pure giunti a Roma? 
non avendo potuto ò incominciare ? o finire 
la vifita preferitta delle Bafiliche? purché 
folfero pentiti delle loro colpe? c fi folTe- 
ro confefiati confeguitfero l’Indulgenza del 
Giubbileo . Nè^mancò chi opinafie ? che la 
confeguivano . I più accreditati furono di 
fentimcnto contrario ; non confeguendofi 

l’In- 
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l’Indulgenza per la Tola volontà > ma cfTendo 
necelfario l’effetto. Così difeorre WFelino 
nel fuo Trattato de Indulgentiis (e) . Il fo- 
praccitato ancora GtoiBaitììia Pauliani 
provò quello ftefTo afTunto con varj argo- 
menti . Una limile controverfia lì tratta da' 
J. Tommofo (e)ì ove cercajfe chi aveva prefa 
la Croce per portarfi alla ricupera di Terra 
Santa 5 per la quale inligne azione confe- 
guiva l’Indulgenza plenaria 9 la confeguiirej 
ftì eflendo In iftito di vera penitenza 3 mo- 
rilfe prima d’intraprendere il viaggio : ed il 
Smto la rifolve dicendo 3 che è d’uopo ben 
offervare il Tefto della conceflfìone dell’In- 
dulgenza'; perchè fe nel Tello li dice 3 che 
l’Indulgenza fi concede a chi prende la^ 
Croce 3 il crocelignato fubito acquifta l’In- 
dulgenza 3 e n’è partecipe 3 fe muore an- 
che prima d’elferli pollo in viaggio ; ma 3 
fe nel Tello della concedione dell’Indulgen- 
za 3 elfa fi concede a quelli 3 che paleranno 
il mare 3 il crocelignato 3 che muore prima 
di palfare il mare 3 non confeguifee l’In- 
dulgenza. 

16. Il Pontefice Clemente VI. 3 che fu 
B 2 quello ; 


C Inter Tra hiatus Magnos df.t 0 m.i 4 . f‘^S'^59' 
num.^6. 

à Lib.-^ de •Jabìlao cap,^, 

Qt^dlibet 2 . art, 1 6 . 
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quello che riduflc il Giubbilco dai cento 
anni prefiflì da Bonifazio Vili, ai cinquanta» 
nella fua Decretale Unigenitus , fotto il 
Titolo de poenitentìis ^ rernìJUionibus fra_j 
V Ejìr avaganti comuni t fu il primo che pofe 
incarta» c regiftrò nella Decretale fudetta 
la dichiarazione favorevole ai Pellegrini 
cForeftieri» avendola inferita nella fopra- 
detta fua Decretale ; c però il celebre Giu- 
rifconfulto Giovanni de Anania Arcidiacono 
di Bologna nel fuo-Trattato de 'Jubilato-i fot- 
to la rubrica de/hrtilegiis > dopo aver pro- 
porto quattordici dubbj da efaminarfi fpet- 
tanti alla materia del Giubbileo , nel num.^, 
ripone il feguente ; Dubitatur de ilio -ì qui 
ivit ufque ad mediam viam » ^ non potuit 
ulterids ire-) de ilio qui non implet nunierum 
dieram : ed a quello dubbio rifponde così l 
Itia tolluntur in Bulla pracedenti che_j 
è quella di Clemente VI. di fopra da elfo 
commemorata. Ritrovafi nelle Cortituzioni 
cd intimazioni degli Anni Santi de' Pontefici 
Succeflbri la ftefl'a dichiarazione. E Noi per 
levare tutte le controverfie abbiamo ben 
volontieri. aderito al loro efempio». avendola 
inferita nella noftra Coftituzione Peregri- 
nantes : coll’avvertenza però » che quefta_» 
dichiarazione comprende unicamente i Fcn 
reftieri»e non s’ertende ai Romani»o agli abi- 
tatori di Roma» come auche fu ben olfervato 

dal 
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òa.\BcnzoKh (/*) , provedendofi ai Romani 
cd abitanti in Roma impediti ed impotenti 
a far le vifite delle Bafiliche in altra manie^ 
ra? come altrove vedraflì . 

I I. 

Della CoJÌUuzione , che incomincia : 

Cùm Nos nuper , fognata 
ai j 7. di Manlio 1 749. . 

17. primi cinque Giubbilei non fi Della 

' ' legale? che fodero fofpefe le altre 

X 1 , X 11 r 1 V dulgcnzc j du- 

Indulgenze i ne tampoco le altre tacolta raute i’Ann» 
d’alfolvere da’ cafi rifervati : ed il primoj Santo, 
che facefic la detta fofpenfionc per l'occafio- 
ne dell’Anno Santo? fu il Pontefice Siilo IV. j 
come fi vede nella fua Decretale §luemaà^ 
fnodum fotto il titolo de peenhentUs ^ re^ 
m/J/ìonibut^ nell’ Edravaganti comuni ? per 
invitare i Fedeli a venire a Roma ? e confe^ 
guire la plenaria Indulgenza ? che efib nell’ 

Anno Santo lor offeriva . Al di cui efempio 
aderirono gli altri fiioi SuccefTori . Alcuni 
inferirono la fofpenfione delle Indulgenze 
c facoltà nella fteffa Bolla? in cui indicevano 
il Giubbileo dell’Anno Santo . Così praticò 

B 3 • . „Si- 
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Sifto IV. Aleffandro VI. fers lo (ledo? ma 
per Coftituzione feparata . L’efempio di Si- 
fto IV. in tutto e per tutto fu feguitato da 
' Clemente VII. e da Giulio III. come appa* 
rifce dalle Bolle de’ Giubbilei . E Grego- 
rio XIII. fu quello che rimife in piedi la_, 
fofpenfione in Bolla feparata da quella del 
Giubbileo 5 come aveva fatto AleflTandro VI. 
e così poi fi è proiéguito in avvenire . 
Il Satro -ì il Valenza , il Salat nominati 5 
e feguitati dal Padre Baldello j dif- 
fero, edere fuperflua la detta fofpenfionej 
: edendo già inferita nel Diritto Canonico 
quella di Siilo IV. come poc’anzi d è detto , 
Noi ben fappiamo doverfi rifpettare non folo 
quelle Decretali che fono inferite nelle Col- 
lezioni fatte per ordine di Gregorio IX. dì 
Bonifazio VIII. e di CIementeV.5 ma ancora 
le altre? che fi dicono Eftravaganti comuni^ 
fra le quali fi ritrova l’indicata di Siilo IV.; 
perchè febbene la collezione di quelle fu 
fatta con autorità privata ? il fonte nulladi- 
ineno ? da cui ebbero la forgente ? è lo llelfo? 
che quellodi tutte l’altre 5 elfendo derivate 
e quelle. e quelle dalla flelfa Apodolica Au- 
torità ; come anche molto bene riflette il 
Ven. Fratello vivente Vejcono dìFeltre (/&) 

nella 
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nella fua bell’ Opera ultimamente data_j 
alla ftampa . Ma riflettendo Noi 5 poterfi 
per lo meno ragionevolmente dubitare; fc 
fia ftata rivocata la fofpenfione fatta dal 
Pontefice Sifto IV. delle Indulgenze e facol- 
tà ; da ciò è derivata la necelfità della nuova 
fopenfione delle Indulgenze e facoltà 5 che 
fi fa 5 quando s’indice l’Anno Santo . 

18. La fofpenfione delle Indulgenze c 
facoltà fatta da Sifto IV. fu conceputa colle 
feguenti parole : ufque ad nojìrum'ì ^ c 'juJ'" 
dem Sedis beneplacìtum fuiptndìmui 5 
lafque 5 durante beneplacito nojìro 3 ^ - 

dis pr<cdìB<e 5 fufpenfai ejje volunius 3 nec 
interim alieni fuffragari : e quanto viene—» 
ftabilito colla claufola ad beneplacitum Se- 
dis Apojlolica 3 dura anche dopo la niorte_3 
del Papa 5 che ha ftabilito ; non celfando lo 
ftabilito 5 fe non è rivocato dal Succcftbre ; 
Jt ufque ad Apofoliae Sedis heneplacitWiYL^ 
gratìa concedatur\tunc enìm ^ quia Sedes 
ipfa non mori tur a durabit perpetuò 3 nif a 
f uccef ore f neri t re'vocata : il che non fucce- 
de allora che l’atto fi fi dal Pontefice ufque 
ad fua Doluntatis beneplacitum 3 perchè la 
conceftìone celfa colla morte del conceden- 
te : Si gratiosè tibi aRomano Ponti fice con- 
cedatur 3 ut beneficia qu£ tempore tu£ pro- 
mot ionis obtinebas 3 pojfes ufque adfu£ ’SiO- 
luritatis beneplacitum retinere -ihuìtifmodi 

B 4 gru- 
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gratta , per ejas ohltum-i per quem ip^ut he^ 
neplacìtum omnìnò extìnguhur 5 eò ipsò rx- 
pìrat ; Sono parole del Pontefice Bonifa- 
zio Vili (/j) 

19. Il Navarro ne’ Tuoi Configli (/) di- 
ced’aver trattata con accuratezza quella-» 
materia jcd è vero , avendone ampiamente ‘ 
difeorfo nel Tuo Trattato ’Jubll^O'i ^ In^ 
dulgentih (/è.) . Ivi 5 dopo aver ponderata-» 
l’importanza della claufola >ad nojìrum , ^ 
Sedts Apojlolìca beneplacìtum j dice 5 efifer 
certa la morte di Siilo IV. 5 ma non faperfi j 
fe elfo prima di morire rivocalTe la fofpen- 
fione 9 o pure fe qualche altro di lui Succef- 
forc ciò facelTe ; per lo che fi mollrò parzia.- 
le e feguace dell’opinione j che la fofpen- 
fione di Siilo ancor duralTe . Viveva H Nq^ 
varrò ne’ tempi di Gregorio XIII. ed aven* 
do olfervato, che quello Pontefice nella fol^ 
penfione delle Indulgenze dell’Anno Santo 
fi fervi della claufola ad nojìrum j ^ Sedts' 
ApoJìolic<e beneplacìtum 3 ne parlò cogli Of- 
ficiali della Curia Romana 3 che gli rifpofe- 
ro 5 non aver mai il Pontefice Sido fatta re- 
voca generale della fofpenfione -3 nè poterli 
pretendere 3 clTcre fiata indotta la revoca-» 

per 
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per eflcrc pafTato l’Anno ) ma poterli crede- 
re 5 che lo fteflfo Siilo facelTe 3 palTito i’Anno 
Santo 3 una revoca particolare della fofpen-! 
fionc d’alcune Indulgenze per aderire» alle 
preci d’alcuni Fedeli j ed aggiunlicro 3 che 
anche il Pontefice Gregorio XIII. era per 
regolarli nella ftelTa maniera ; c quanto vien 
aflferito dal Navarro 3 rella anche conferma- 
to dal Benzonc e dal PadrcTeodoro{fn')^ 

. ao. Ma fe taluno avclTcdetto^ o dicclle» ’ 
cirervero3 non celTarc le Pontificie deter- 
minazioni concepute colle parole ad no- 
Jlrum 3 ^ Sedis ApoJloUcx beneplacitum 5 
per la morte del Ponte'fiice’s ’che le ha fattcj 
ed elfer neccfl'aria la revoca di'qualchc di lui 
Succelfore ; poterli anche credere 3 che Si- 
ilo IV. 3 palfato TAnno Santo > non facelTc_x 
revoca efprcira c generale della fofpenfioncs 
ma ne facelTe una particolare 3 confermando 
alcune Indulgenze fofpefe ; ma nello lléflfo 
tempo avclTe foggiunto 3 o ifoggiugnelTc > 
darli alcune revoche3 come parlano le'lcuo- 
, le 3 virtuali 3 ed equipollenti alle revoche 
efprelTe 3 ed elfer quelle intervenute nehea- 
fo 3 di cui li tratta 3 giacche 3 nonollantcla 
fofpenfione fatta delle Indulgenze' neU’An- 
no Santo 3 fi è mai Tempre dai Sommi Pon- 

teli-' / 

» I I ' ■ 

1 Dt ^nna]uhiltei duh.6» -7- ^ 
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tifici faputo 5 che uomini pii e religiofijpaf- 
fato l’Anno Santo , hanno predicate e pub- 
blicate. le'Indulgenze rofpejfc 9 le hanno in- 
ferite ne’ioro Librij e fopra effe hanno fcrit- 
to diffufamente , fenz’aver mai la Sede Apo- 
ilolica tatto patTo contra veruno degli atti 
predetti j ancorché non abbia tralafciato di 
proibire J-e Indulgenze apocrife 5 ed anche 
individuare con varj decreti le rivocate , 
ogni volta che^è venuta Toccafione di farlo : 
avrebbe fenza dubbio poftoj come fuol dirfij 
alle ftrette il Navarro 5 e porrebbe ancora-, 
alleftrette chiunque fi felle dato 5 o fi de (Te 
per feguace della di lui.opinione . 

21. Lariflelfione non è Noftra j ma del 
Cajìro Vaino nelle lue Opere Morali (») . E 
quando dalla predetta riflelfione altro non fi 
polfa dedurre 3 o fi deduca 3 fe non che per 
lo meno la materia è dubbia 3 ciò è potuto 
ballare a i noftri PredecelTori 3 ed è ballato a 
Noi'i per fare una nuova fofpenfione delle 
Indulgenze e facoltà neli’occafione del 
Giubbileo dell’Anno Santo 3 non ollante la_» 
fofpenfione di Siilo IV. inferita 3 come fi è 
detto 3 nel diritto Canonico. Nella noftra 
Coftituzione ftupor -y della quale 

prefentemeute parliamo 3 non ci fiamo fer- 
viti della claufola ad nojìrum’y^ Sedìs Apo- 

Jldì- . 
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loliciie bsneplacìtiinh ma di ciueff^altra Apo^ 
Colica àuBorìtate ^c. f uf pendi mas ^c. 
raf'^tic 9 eodem Anno durante 5 nulli prodef^ 
Cè-ìautfuff'ragarì de ber e^c. Abbiamo adope- 
rata queda claufola 9 sì perchè Clemen- 
te Vili, nella fofpenfiahe delle Indulgen- 
ze e facoltà nell’Anno Santo 9 fe ne preval- 
fe 5 ed al di lui efempio hanno aderito tutti 
gli altri fuoiSucceflforÌ9 ne’ tempi de’qualifi 
fono celebrati gli Anni Santi ; sì perchè con 
elfa fi leva di mezzo la difficoltà altre volte 
promofTa» fe dopo l’Anno Santo duri o non-» 
duri la forpenfione delle Indulgenze 9 come 
olfervano molto a propofito il Lavorio 
ed il §luartì {p) . 

22. Chihàqualche benché mediocre—» 
pratica dcgH Autori MoralÌ9 farà fenza dub- 
bio informato dellemolte queftionÌ9 che da 
effi fi promovono in ordine all’Indulgenze 
che fi fofpendono nell’Anna Santo. Noij per 
levarle 9 nella noftra Coftituzione abbiamo 
fatta una fofpenfione generale : Ma prima 9 
come può leggerfi in efia9 abbiamo fottratte 
dalla revoca generale alcune Indulgenze 9 
che abbiamo ancora efpreire e nominate : il 
che porta feco la confeguenza 3 che quelle 3 
■ che 


o Cc \Mlxn & Indulgentììs par.i. cap.io. num. i 
^ '^el fìto Trattato del GiubU^to punto primo della fò-^ ■ 
j^nfione delle Indulgenze du-b»’?. 


Digitized by Google 


28 ' 

che non fonò nominatamente prefervatc > 
debbonfi intendere forpefe . Grande era la- 
eontroverfia > fé fotto la fofpenfione com- 
prcndevanfi Je fole Indulgenze plenarie 3 
o pure' fc eiHi fi eftendeva anche alle noitJ 
plenaricfe parziali. Il Navarro Ben-- 

zone (r) 3 II Lavorìo (j}j il Vìva fcrifle- 
ro 3 che reftavano folpefe le fole plenarie . 
Altri poi erano d’opinione 3 che reftalfero 
fofpcfe le plenàrie > e non plenarie 3 o fiano 
parziali . Così fcriflero > il Vanranjì (u') y'il 
Quarti (x’) 3 il. Vìgnatello . Nafcevai^ 
difficoltà dalle varie formole adoperate nel- 
le fofpenfioni y^cggendofi in alcune le fer 
guanti parole omnes 3 ^ fingulai Indulgèft^ 
tias plenaria: ; in altre 3 omnes ^'/ìngulas 
Indulgentias . Riflettevano alcunÌ3 che’an- 
corchè nelle formole fofpenfive non foffero ' 
nominate le Indulgenze non plenarie 5 do- 
vcvafi ciò non ofiante credere i xhe fodero 
comprefe ; avendo alcuni Pontefici 3 duran- 
te l’Anno Santo 3 conceduto 3 che alcune.^ 

par- 

q Ut '^uhìlao & Induigentìis notabili II. nttsn.zC. 
r De fjubilteo lìb,/[.cap.S.dub.. 2 . \ ^ 

s De*}ubiUo par.\. capAo.nifìn.i.&- ' 
t De ^ubilfo prafertitn ./inni Saniti qutefl.^. art.ì. 
u In Opufcul. Hiflor. Theologic, de Indulgentiis 
biUoquafl.^. 

X “1^1 Trattato del Giubbileo cap.i. punto i. ' 
y 7^1 Trattato dell* .Anno Santo cap . i dub.ìo» 


Digitized by Googlc 


• ^9 

parziali Indulgenze foft’ero riiiicflrcjc fi pub- 
blicafferoj il che non avrebbero fiuto > fc- 
non aveCfero avuta per Tavanti ^intenzione 
di comprenderle fiotto Ja rofpenfione ► Cosi , 

PrriflTero / PP.CoJlantinì (2)5 e Teodoro (<^)» 

Noi per torre ogni queftione 5* dopo aver 
efipreffie le Indulgenze 5 che non rivochia- 
mo 5 fioggiugniamo così ; Cast crai ownes^^'S^ 

Jìngulas Indulgentias tam plenaria Sì gfuàm 
non plenarias ^c.fttfpendimùs-ì ^'fufpen^ 
fas ejfe deelaramus • ■' 

2^. Senza punto dipartirci dalla mate^- Delie indui- 
ria ) diremo 5 aver eccettuate » • e fiottrattc p"** 
dalla revoca le Indulgenze concefle dirct- 
tamente perle anime de’ Defunti. Reftava 
1 1 controverfiia in ordine a quelle > che pofi- 
fono 1 vivi confieguire, colla facoltà d’appli- 
carle per modo di fiuffragio a i Defunti . Il 
Quarzi (ly ) edìl Pìgnatelli (e) opinarono! 
che le fioprad:ette Indulgenze non fiofierO' 
comprefe fiotto la revoca . Furono di con-, 
trario fentimcnto II Vlva(d))// VanranJK^e^r 
. . ed 


z 7>{el fuo Trattato del Gìubbìleo ielVoéino Santo far.^^ 
cap.j» 

a De Ind'ulgcntiis tem. i . cap. rj. tfrf.y. quafiÌ2. 
b / Trattato del Gìubbìleo cap, punto, i. pag,.i 98,. 
c T^l può Trattato delV^Anno Santo cap.i^. dub.20. 
d De ^ubiUo quali. d’ art.^. 

C Jn Opufcul. Hìjior. Theolog. de Inàulgentiis & 
lite (puafl.^.num,^,. 
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ed il Cojlanttni (/) . Nc può negarfi > che 
qucfta non fia ftata la Amenza più plaufibi- 
le 5 ed anche in molti Anni Santi ricevuta 
in pratica . 11 fu Abbate j.poi Cardinale-j a 
Mlchel’Angelo Ricci Segretario della Con- 
gregazione delle Indulgenze nel tempo del- 
l’Anno Santo celebrato da Clemente X. nel- 
le Congregazioni j che fi fecero 5 e nelle 
quali fu efaminata a e non efaudita Tillanza 
d’alcune pcrlbne divote, acciò fo(fc ftabiiito» 
che la generale fofpcnfione delle Indulgen- 
ze non comprcndeflfe quelle concede a i vivi 
con facoltà d’applicarle pe’ defunti, fi dimo- 
ftiò molto attaccato airopinione, che follie- 
ne eflcr le predette Indulgenze fofpefe nel- 
l’Anno Santo , e comprefe fotto la revoca ) 
o fia generale fofpenfionc . Alfille ancora ad 
cffa la feguente ragione ; che nelle Indul- 
gf*nze, che fi concedono a i vivi colla facol- 
tà d’applicarle pe' morti per modam fuffra-- 
0/7, fi polTono confiderare due cefe : una, 
che è la principile , c che rifguarda i vivi ; 
l’altra , che è accefibria , e che rifguarda i 
morti ; ed efiendo comprefa fotto la revoca 
la parte principale, non fembra poterne re- 
ftar cfentc la parte acci fibria . 

24 . Tralafci indo le precedenti Notifi- 
cazioni pubblicate negli altri Anni Santi , fi 
‘ legge 


4 

f Tramt 9 del Ombrile» far.i, ^«^.244. 
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cggc in quella pubblicata dal Cardinale di 
l^arpegna Vicario di Roma TAnno 1675,' 
^nno del Giubbileojd’ordine del Pontefice 
Clemente X. = Non intelligantur fufpen’^ 
V Indulgenti or Altarium privilegiatorune 
irò defunBh ? ncque altèe concerie eode m > 
nodo prò defungisi Veràm Ulte fufpenfa 
^abeantur-ìqua pojfunt fibì confequi o/if/j,»/. 
at pojjìnt concedere Anìmabus Purgatorìi 
er modum fujfragtì. Simili furono le Notir 
Icazioni pubblicate nell’Anno Santo cele^ 
irato nel tempo d’Innocenzo XII.. Ed il 
Pontefice Benedetto XIII. camminò cogli 
teifi fentimentì nella fua Notificazione—» 
ubblicataai io. di Gennajo del 1725. An-** 
o del Giubbileo . Ma eflendo. indicibile la 
ivozione dì quel pio e^devoto Pontefice— » 
cnedetto Noflro Benefattore verfole ani» 
le del Purgatorio ) come ben fi riconofee 
nche dai Sermoni fopra il Purgatorio dati 
a eflb alle fìampe ; fiotto i p. di Febbraio 
ell’anno ftefib pubblicò un’altra Notifica» 
ione 5 che può vederli nella Storia degli 
L.nni Santi data in \ucc dalPAlfani {g')^ 
fulTeguentcmcnte {otto i 28. di Aprile del- 
Anno'medefimo fpejdr un Breve 5 che fi ri- 
•ova ftampato dMpudre Teodoro nel più 
ulte citato Tuo Trattato de Indulgentiì: 

in 






ftcUi rofpea* 
fione delle FA- 
COLTA’, du- 
rame V Amo 
S anto • 


(b) in cui dichiarò 5 non effer comprefe fot- 
to la revoca da eflfo fatta nell’Anno Santo le 
Indulgenze concedute a i vivi colla facoltà 
d’applicarle a i defunti j in quella parte pe- 
rò {blamente che rifguarda il fuffragio delP 
anime de’ morti ; e febbene è regola , che 
le Indulgenze concede a i vivi? non poflbno 
applicaxu per modum fuffragii z. i morti , fc 
ciò non fi efprime nella conceffione; aggiun-. 
fe 5 che durante l’Anno Santo 5 acciò le po- 
vere Anime del Purgatorio non reftallero 
fenza gli opportuni fufffagj 3 potèfiero dai 
vivi applicarli le. Indulgenze a prò d’elle 3 
ancorché nella conceffione non foffe fiata ef- 
prelfa laficoltà di poterle applicare ai de- 
funti . E Noi. nella noftra Cofiituzione ben 
volentieri abbiamo feguitato l’ciempiod’un 
sì gran Pontefice . 1 

25. In quella noftra Coftituzione 
Nos nup^r 5, non folo 3 come inliro ad ora fi 
è detto» fi fofperidono» durante l’Anno San- 
to 3 le Indulgenze » ma ancora tutte le fa- 
coltà 3 e gl’indulti d’affblvere dai cafi rifer- 
vati anche in Baila Can<e 3 giufta ciò che fi 
legge nel §. Caeieratìomnes . Come ci fiamo 
regolati nella fofpenfioqè delle -Indulgen- 
ze 3 ci liamo ancora re^<!>Ìati nella Ibfpenfio- 
nc delle facoltà e degl’indulti» avendo e{^ 

pref- 
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reffe in particolare le facoltà 5 e gl’indulti? 
le non abbiamo intefo di comprendere fot- 
) la revoca ; dal che s’inferifce? che le non 
:cettu'ate reftano comprefc. Nella gene- 
ile fofpen{ìone delle facolta e degl’ indulti 
rafi altre volte dubitato, fc erano compre- 
; le facoltà ? che competono a’ Prelati Re- 
olari per ragione del proprio carico > d* af- ' 
)lvere i loro Sudditi Regolari da’ cafi ri- 
•rvati 9 e difpenfare fopr-a alcuni impedi- 
lentijcome puòvederfi apprelfo/V 
' Cojìantino (^) ? ed il Vaf^ualìgo (A . Ma 
loì? per tqrre ogni ambiguità? fra le facoltà 
ccettuatc dalla fofpcnfìone abbiamo eccet- 
late quelle Superìorurk Ordìnum Regala^ 
ìum-iquacumque ipjts in regulares par iter 
'hi /ubje^os a Sede Apojìolica pr^ediSiiL-A 
ribatte fuerunt . 

'26. Ma non godendo i Regolari^! foli 
adulti c facoltà fopra ifuoi Sudditi Regolar 
i ? ma altresì alcuni di loro foftenendo d’a- 
er ficoltà ed indulti, loro concelfi dalla Se- 
e Apoftolica ? e non mai rivocati , d’afTol- 
ere dai cafi rifervati ad offa ? le perfone__j 
scolari? e di poter commutar voti, c conce- 
lere varie altre cofe ? che qui non è d’uopo 

C com- 
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commemorare j rafia in piedi una gran con- 
troverfia ^ fe le medefime refiino comprefe 
folto la fofpenfìone dcgrindulti e facoltà j 
che fi fa nell’Anno Santo . Nella quale con- 
tro verfìa alcuni vogliono j che refiino fofpè- 
fe le facoltà d’affolvere da’ rifervati 5 cora- 
mutar voti 5 ancorché non conferite per ca- 
gione ) o con occafìone delle Indulgenze ; 
cd altri poi difUnguono fra le facoltà d’affól- 
<vere conferite per cagione o con occafionc 
delle Indulgenze) e le facoltà conferite per 
altri motivi) dicendo) che le prime nelllAn- 
no Santo reftano fpfpcfc ) e non le leconde 9 
come può vederfi appreffo il Viva nel luogo 
citato) il Cojìantlni ^\ivt nel luogo cita-* 
*0 (w) ) - il Vanranft («) , ed appreffo molti 
«Itri ) che qui è inutile nominare » \ . 

27. Chi aderifce alla prima opinione j 
«ioè chereflinó fofpefe le facoltà e gl’indul- 
ti o conceduti per cagione 3 edoccafione^j 
delle Indulgenze) o per altri motivi)'fi fon- 
dano fopra l’ampiezza 3 con cui fono conce- 
pule le Bolle fofpenfive 5 Si fondano fopràl, 
'l’eccettuazione d’alcune facoItà3 ed indulti 
dalla generalità delle fofpenflonij come può 
Yedérfi appreffo il d'ermo , <.^\\Rodrìgue% 

rife- 
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•Jferlti dal Vafqualigo (o"): e per cjuefto fcn- 
imento può malto valutarfi un fatto del 
Pontefice Giulio III. j che- nell’ Anno del 
jiuhhileo avendo fofpcro a quei Confeflori» 
he Tavevano} la facoltà di aflfolvcre dai 
;afi rifervati alla Sede Apoftolica , per gra^ 
;ia particolare concefle ai Padri della Com- 
>agniadi Gesùj durante l’Anno Santo? che 
llora correva ? il poter godere del Priviler 
;io d’alTolvere dai cafi rifervati al Sommo 
Pontefice ed alla Sede Apoftolica, conce-r 
luto loro da Paolo III. non certamente per 
agionc ocon occafione delle Indulgenze ? 
na per altri motivi ; dal che deriva ? che 4 
letti privilegi erano da elfo ftati compreli 
3tto la fqfpenfione , che aveva fatta. nell* 
^nno Santo. Il fatto è riferito ^AVOrlan-f 
'ini nella Storia della Compagnia di Gesù, 
d è cqnteftato.d^l Febei , dal Vittorel:- 
i (q) 3 dalV Alfani (^;).3 p-dal Kiccj\(^s') 

28.. . Chi poi è partigiano deUà fecofida»» 
pinione , riflette? eflere ftati foliti i Roma- 
li Pontefici di concedere alcune facoltà per 
acilitare l’acquifto delle Indulgenze , e per 
' -, -• C 2/ .ri- 
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rimuovere glTmpedimenti ; e ch’cfTe fon® 
quelle fole j che s’intendono fofpefe__j 
neH’Anno Santo, militando per la fofpenfio^ 
ne di quelle il defiderio 3 che hanno 3 che 
helI’Anno Santo fi portino i Fedeli a Roma 
per acquiftare le Indulgenze ; ma non reftar 
fofpefe le facoltà aflblutamcnte concedute 
non in ordine alle Indulgenze 3 nè per cau- 
fa d’elfe . Così 3 dopo molti altri 3 foftiene il 
'§luartì . Il Navarro commentando 
la Bolla fofpenfi va delle Indulgenze fatta da 
Gregorio XIII. nell’Anno del Giubbileoa 
ancorché avelfe facile l’accelfo al Papa 3 da 
cùi era ben veduto 3 ed'apprelTo cui era in_» 
molto pregio 3 riferifce 3 che per non inco- 
modarlo così fpelfo 3 trattò col Prelato Da- 
tario di quel tempo 3 uomo molto perito 3 c 
che era ben informato della mente Pontifi- 
cia s e l’interrogò ) fe folto là fofpenfione 
' generale reftavano coràprefe le facoltà e_-> 
gl’indulti conceduti per altri motivi 3 e non 
per cagione 5 cd in occafione delle Indul- 
genze 3 e che he riportò la feguente’ rifpo- 
ìla : Intentionh San^ijimi Domini Nojlri 
fuiff'e fufpendcre folas ^ omnes Indulgcn-^ 
ttai plenaria^ 3 Ò* Ó* omnia earurn 
fuécrendarum causa conceU'a 3 ^ ìndulta ; 
• - . ita • 
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'^a qtiod nulla Indulgentia ^ qua none/fet 
'tenaria^ nsc uìla facullas 5 qua non cffet 
uufa Indulgenti a plenaria qu arenda con- 
epa >icenfeatur fufpenfa. Ed altra fimile 
licbiarazionc di Clemente Vili, vieti rife- 
ita dal Cardinale de Lugo (;c). 

29. In quella controverfia 5 fé il Breve 
!i rofpenfione generale 'di tutte le Indul- 
enze e facoltà d’alfolvere da’ cali rifervati 
Ila Santa Sede 5 comprenda neH’Anno San- 
o folo quelle facoltà concelfe ad intuito 
Ielle Indulgenze 5 o pure fi eftenda a’ qucl- 
: ancora concelfe fenza verun’ ordine alle 
ndulgenze j Noi fempre abbiamo creduto c 
rediamo 5 efler nata 5 e nafeere la diverfità 
e’ fentimenti dalla divcrfità delle parole e 
laufole 3 con cui fono concepnti i Brevi dì 
Dfpenfionc 3 c dal non aver 3 chi ha fcritto > 
itta la rifleUìonc 3 che le fofpenlìoni non fo- 
o uniformi 5 e che fotto una fòfpenlìone 
olfono cfl'er comprefe tutte le facoltà d*af- 
)lvcre da’cafi rifervatÌ3 e fotto l’altra alcu- 
c folo polfono elfer comprefe 5 c non le al- 
•e . Nella Decretale §[uemadmodum di Si- 
o IV. 3 thè fu il primo 3 come anche di fo- 
ra fi c accennato 3 che nell’Anno Santo fof* 
efe le Indulgenze e le facoltà d’^lfolvere 
a’ cali rifervati 3 fi leggono le feguenti pa** 

C 5 rolc: ‘ 
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role : omnes Jtvgulas plenartas-i ctìanrad 
ifijìar ^ubìlteì ^r. deputandì Confeffores 
cum.potejìate abfcl’vendì edam in cajtbus 
Sedi ApoJlAìc£ refernatis -i facultates->con-^ 
cejjimei -ì ^ indultu/i a Nobis , ^ eddeìn__» 
Sede } vel illius aucìorìtate co 72 ceffas . . . 
fufpendìnìus Quefta ftefla forinola fu 
adoperata dai di lui SuccelTori AlelTan- 
droVI. Clemente VII. c Giulio III. nelle 
ColHtuzionijnelle quali intimarono ilGiub- 
bileo univerfale dell’Anno Santo . Sono le 
parole troppo generali 5 e ‘non v’è attacco 
per poter rcftringere la fofpenfionc alle fa- 
coltà O’alfolvere concelfe in ordine alle In- 
dulgenze 3 dovendo comprendere anche le ' 
facoltà d’aflblverc concede per altri motivi ; 
e però non dee a veruno recar meravigliajfe 
il Pontefice Giulio III. che fc n’era fervito» 
concdfe ai Padri della Compagnia di Gesù, 
il potere 3 durante l’Anno Santo 3 che cele-? 
brava 3 alfolvere dai cafi rifervati 3 prevalen- 
dofi del Privilegio 3 loro dato da Paolo Ilio 
che aveva prima cqmprefo fiotto l’ampiezza 
della fina fiofipenfione 3 come poc’anzi .inco- 
ra fi è detto . ' - 

30. Duròl’ampiezza della forinola fino a 
' Gregorio XIII. 3 che nella fofipenfiione)* che 
fece 3 delle Indulgenze e facoltà3 nell’Anno 
Santo da lui celebrato 3 la reftrinfie nel mo- 
do feguente : de ApoJìoUcie potejlatìs plenU 

tu^ 
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'Udine fufpendìmus . ^ .... omnet-i Ò‘ 
umque plenarias-ietìam ad injlar ^ubìlafì\ 
^ earum causa 5 facultates concejjtones ^ 
■ndulta quiccumque a Nohis-i ^ a di 6 ia Se^ 
ie 5 ejufque auBoritate quìbufcumque Ec^ 
:lefiis ^c. . Sono' degne d’offervazione le 
carole , ^ earum causa derivando da eflTc 
a comprendone folto il Breve fofpenfivo 
delle fole facoltà d’affolvere concedute ad 
intuito deirindulgcnza 3 il che molto bene 
^iud-ifica la fpiegazione data dal diluiDa- 
rario 3 ed il fentimento del Navarro -ì come 
pure di fopra fu accennato . 

31. Lareftrittiva di GregorioXIII. non 
u mantenuta da Clemente Vili, che riaf- 
unfe l’antica ampiezza ; Omnes ^ fingulas 
Indulgentìust etiam perpetuas 3 ^ peccato- 
y-um remìjjiones 3 ^ facultates 3 é* indulta 
ibfolvendi etiam a ca 'ftbus Sedi Apojìolìca 

refervatis .' fufpendimus : ed in que- 

la ftelfa maniera fi fono regolati i di lui Suc- 
relTori 3 che hanno abbandonato le parole 3 
^ earum causò 3 dalle quali nafeeva la re- 
ilrittiva . Il Cardinal de Lago nel luogo fo- 
praccitato pretende 3 doverli ammettere la 
rola fofpenfione delle facoltà concedute in 
ordine alle Indulgenze 3 e non delle altre 
accordate per altri motivi 3 ancorché net 
Breve fofpenfivo di Clemente Vili, man» 
chino le parole ^ earum causò j alferendoj 
' C 4 co» 



I 


40 . , . 

così aver dìchl.irito lo fteflb Clementcrvy^r^/ 
idem Pontifex interrogatus dixit j eamdens 
fuìjfe ìntentìonem fu am ad tollcndum 

dubìum edita fuit iterum eadem Bulla ad^ ■ 
dìtis eìfdeni verbi s-i cioè earum causa . Noi 
di quella mutazione non abbiamo veriin rin-r 
contro : c quando foflTe fuilìftentc > dimollrc- 
rebbcj che fe nel Breve fofpenfivo non fono 
Je parole earum s’intendono fotto la 

di lui ampiezza comprefe le facoltà d’aflbl- 
verc o date in ordine alle IndulgenzejO per 
altri motivi . Le parole pure earum causa 
furono tralafciatc ne’ Brevi rofpenlivi d’Ur*- 
bano Vili- e degli altri Succeflori : e quan- 
tunque il fopradetto Cardinal dcLugo-i prò» 
fegucp-do nel Tuo impegnoj dicaj che il Bre- 
ve d’Urbano deve intenderli giulla lafpicr 
^azione data all’altro di Clemente Vili.; c 
però da avvertirà > che non dice j aver così 
Urbano dichiarato 5 ma d’avere elfo Cardif 
naie così opinato: ^^uare-i cùm iterum de 
hoc dubitaretur > dixi j non fui/fe re- 
vacai am Regalar ium facultatem. £ di fatto ^ 
lì fono fatti rivoltare i Regillri, dell’Anno 
Santo del Pontefice Urbano 5 c non fi c ri- 
trovata veruna memoria 5 che rifguardi la«« 
materia , di cui fi tratta . Si fono in oltrc-j 
diligentemente letti i Regillri delle Con** 
gregazioni tenute nell’Anno delGiubbileo 
celebrato da Clemente X« . c da efiì fi è po*^ 

• . ' tuto 
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;uto ractiorrej che gl’interveniénti erano di 
entimeuto >■ che > mancando nel Breve fu-^ 
"penfrvo le'pafolci> ^ earum causé^ s*in— 
:endeflero'rivoeate le facoltà d’alTolvere j o 
:oncedute , o non concedute in ordine alle 
Indulgenze : imperocché fecero tutti gli. 
sforzi) acciò dal Sommo Pontefice fi dichia- 
raffc) comefu dichiaratO)Che anche durante 
l’Anno Santo potelTero i Regolari prevalerfi 
dei .privilegi d’aflblvcre i proprj Sudditi 
Regolari dai cafi rifervati ; il che non ave- 
rebbero faltO) fc non aveffero fuppofto ) che 
folto la fofpcnfione del Pontefice Clemente 
foffero fiate comprefe anche le facoltà d’af- 
rolverejnonconcttfle ad intuito delle InduK 
genze ; cflendo tali quelle j che domanda^ 
vano che fi prefervaffero aprode’Rcgo- 
lari . • ' ■ ' ‘ • 

32» Il Padre Cojìantini 
più volte nominato delV Anno Santo ^ 

dice molto bene ) quando dice ) dipendere 
il tutto dall’intenzione del Papa. Noi nella ‘ 
nofira Coftituzione non abbiamo- inferite le 
parole)^ come fece Gregorio- 

XlILNoinon le abbiamo fatte rimettere in* 
altra edizione della nofira Coftituzione? co-i. 
me il Cardinal de Lago dice efierfi fatto da 
Clemente Vili. Noi molto valutiamo la ge-^ 

nera- ' 
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neralità delle parole; c pere* ci protelHaraoi 
che 9 falve le facoltà eccettuate efprcflfa- 
niente9 reftino fofpefej durante TAnno San- 
to 9 le altre facoltà d’aflfolvere dai cafi rifer- 
vati alla Sede Apoftolica anche in BulLis 
Ccena 9 o fiano ftate conceduto ad intuito 9 
ed in ordine alle Indulgenze 9 o per altri 
motivi ; E febbene ciò dovrebbe effere ba- 
ftante per manifeftare 9 in ciò 9 che appar- 
tiene al punto di cui fi tratta 9 la Noftra in- 
tenzionc9 abbiamo nulladimeno creduto cf- 
pediente il ripetere nell’ altra Noftra fe- 
guente Coftituzione 9 che comincia Convo- 
catti. 9 elfer fofpefe tutte le facoltà d’aftbl- 
vere 9 e difpenfare 9 o? concedute per caufa 
cd occafione delle Indulgenze 9 o per qual- 
fivoglia altro titolo o caufa 9 quando fi trat- 
ta deirulb d’effe fuori di Roma ; non però 
in^Roma; e quando fi tratta déll’ùfo.delle_-> 
medefime fuori di Roma fopra i Secolari 9 
, non però quando fi tratta del loro ufo o fuo- 
ri di Romaj o in Roma 9 fopra i Sudditi Re- 
golari di quei Prelati e Superiori Regolari 9 
che fono in legittimo poffelTo delle dettCL_> 
facoltà 9 come ^anchc fi è accennato di fo- 
pra al §,34. ‘ 
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')eir XpoftàVca Cojlitùztone che itico* 
mincmComoz^tìSrftgnatafot» . ' 

• ' io il Sx’y.Noniembrei^óf^, ' 






.. . -i : 

• 35.- On è qui Noftra intenzione— >■ 
1’ di comporre una Storia de- 

fli Anirji.Sahtfi : éflendo ciò-gia ftato cfegui- 
0 da; molti altri } ed anche neiroccafione 
leJlcAnno' Santo' celebrato dal Pontefice—» 
BeriédettoiXIII.:daI. fopraccitato P<f^rrv^/- 
dé'JrOrdine dc.’’Predicatori: e però ci 
ifterremo ckil riferire} come da’ Noftri Prc- 
ieceflori incominciarono a deputarli } ed ira’ 
jual numero 9 i'minori Penitenzieri }- cpo- 
.eia-altri ad elfi aggiunti^, nelle Bafiliche dei 
SS. Apolboli Pietro 9 Paolo } S. Giovanni}, 
e S. JVfaria Maggiore? per fentire le Confefi- 
fioni } ed aflblvere dai loro peccati tutti 
quelli }> che venivano a vifitarle perconfc-' 
guire la plenaria Indulgenza . Nè tampoco 
parleremo della deputazione } cheincomin- 
ciò col tratto del tempo a farli 'ancora dal 
Cardinal Vicario di Roma d’altri Confef- 
fori} che nelle loro Chiefe potclTero fentire; 
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le Confcflìoni per maggior comodo de’ Pe- 
nitenti . La deputazione tanto de’ Peniten- 
zieri minori nelle Bafilichc 5 quanto degli 
aggiunti j come pure de* Sacerdoti eletti 
. dal Cardinale VicàrioV e ftata da Noiritro- 
vata introdotta» e poflìamo dirfe d’averla 
•veduta in pratica negli altri due Anni Santi 
precedenti » che abbiamo veduto celebrare 
in Roma . Davanfi coll’Oracolo Pontificio 
dal Cardinale Penitenziere le opportune-j 
facoltà ai minori Penitenzieri delle Bafili- 
che ) ed agli aggiunti ; e collo ijellb Oraco- 
lo fi davano dal Cardinale Vicario alcadc^' 
facoltà ai Confelforij che deputava ì Da ciò 
derivava qualche fpecie di confu fione »)cd.' 
imbarazzo» ancorché fi andaflTero pùbhli- 
cando Iftruzioni' pel retto ufo delle facoltà 
concedute agli uni ed aglialtri'» e con va- 
rie notificazioni fi andafTerofciogliendo varj 
dubbj» che fi andavano promovendo.!.. Noi 
abbiamo procurato, d’unir tutto in una.Co- 
ftituzione» che è quella della quale» Ora parr 
liamo. In efla abbiamo inferite le. facoltà- 
che concediamo ai Penitenzieri minori del- 
le Bafiliche»ed agli Aggiunti in effe» c in al- 
tre Chiefe di Roma » le iftruzioni pel retto, 
ufo d’eflTe» le facoltà che fi danno ai Confef- 
fori deputati dal Cardinale Vicario » e le 
dichiarazioni d’alcuni dubbj altre volte—» 
pr.opolUj acciò in un colpo d’occhioj. come 
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fuol dirfi ) ciardieduno polfaTcderc quanto 
è necefTario per adempire nel futuro Anno 
Santo il miniftero di Penitenziere 5 e 'di 
ConfefTore come fopra deputato. Sicché al- 
tro non refta 5 che l’cfortare ed ingiungerei 
come facciamo) a ciafclieduno o Penitenzie- 
re) o ConfefTore deputato) il leggere atten- 
tamen-te quanto a ciafcheduno di loro vien 
concefTo!)' pei* non trapafTire i confini 'dell* 
autorità) in pregiudizio dell’anima propria ) 
c delle anime de’ loro Penitenti . • 

' •§. II.- ' ■ 

• ** / ^ • . 

. ' * . . I » . * • 

*Delk facoltà concedute nell aCo(litu zio-* 
ne Convocatis per V imminente 
Anno Santo ai T^enitenzteri i in 
ordine alle M^oXnzìonì dai 
■ peccati 9 e cenjure incorfe , o - , , 

■' ’ • ’ . O ■ , 

34. Ue ci fembrano le cofe notabi- 
JLy linél temàpropofto; La'pvri- 

ma che ril'guardà i Penitenti j L’altra' che 
appartiene ai peccati ' • ' > • ■' ■ ^ 

35. Grande è la controverfia ) fé alcù- De’ Penitene 
ni Regolari poffano' nel tempo del Giubbi- 

leo dell’Anno SantO) o pure in altri Giubbi- 
lei» ne*'quali fi dà ai Penitenti la facoltà 

d’cleg- 
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d’elcggerfi unConfe 0 br^ approvato dall’Or- 
dinarioj confetTarlì ad un Coi refTore Secol^r 
re j o.pure Regolare d’altra Religione 5 ap 
provato dall’Ordinario per fentirc le Con- 
feflloni de’ Secolari 5 e ciò fcnza la licenza 
de’ loro Superiori,; avendo alcune Comuni- 
tà Religiofe 5 o fieno Religioni 5 privilegi 
loro accordati da’ Sommi Pontefici 9 che 5 
non.oftante .la fiacoltà clie fi dànc’Gitibbilei 
di confelTarfi ad Un Con fie fibre approvato 
dall’Ordioariojciò refti vietato ai loro Alun- 
ni 3 fé non vi concorre l’efprefib afienfo de’ 
loro Superiori Regolari . Tal privilegio di- 
cefi conceduto da Leone X. ai Minimi j da 
Alefiandro VI. ai Ciftercienfi 3 da S. PioV,. 
ai Prédicatoris da Sifto V.'ai Barnabiti.’ Aiti- 
pio è quello conceduto da Gregorio XIII. 
alla Compagnia diCesù nella Bolla3 che co- 
mincia De.cet Romafiutn Vontjficem 3 pve__> 
dichiara 3 nec font uflquam menth 

fioftr<e ^^qut Sedis.j^pofiólìcjè 3. ui perfonte 
Socìetatìi'iGhfque exprejfa Superhrum ejuf- 
dem Socletath licentìa -i utantur facultati'- 
èus qute in ^uhìlueis-i BuUis Cruciai te <^c. 
ha^cnus 'poncelfte funt’i aut in pojìerurn con-- 
cedentur-i ctìamjì in Hlh e^xprefiè indulgea^ 
tur'y ut omnes Regulares etiatn Mendicane 
tes bujufmodi facultatibut uti pojfnt * E di 
quello privilegio altri Ordini Regolari prer 
tendono^di dover partecjpareiper via di co* 

. ' , ‘ muni- 
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municazione 5 come bcn’oflerva il citato 
J^adre Cojìantini {z). 

36. La qucftione è accuratamente di- 
fcufl^i neU’Opera intitolata de Prìvilegiis 
Relìgioforum'i Opera comporta da un Cano- 
nico Re§;olare I.ateranenfe predefunto 5 e 
che il Padre Eufebìo Amort Q2.nomco pure 
Lateraiienfe ha data ultimamente alle ftam- 
pey avendola illurtrata con Note diligenti > 
cd accurate (a) Nell’Opera predetta dif- 
fufamente fi Comprova j poterli dai fuoi Ca*- 
fionici Regolari ' Lateranétifi eleggere nel 
tempo delGiubbileo per loro Confeflbre > 
anche fènza licenza de* lóro Superiori , un 
Cónfeflbre o Secolare? o Regolare d’altro 
Órdine 5 approvatoT dall’Ordinario * Il Pa- 
dre V/va nel piu volte fuo allegato Tratta* 
to (b) tratta ingenerale la quertione ; fi. 
fa feguace delP opinione contraria -alla li- 
bertà de* Regolari 3 e non dà ? che per prò* 
babile ? l’opinione ad erti favorevole’. Na- 
-tale Aleffandro ( ) fi protefta non faper 

vedere 5^ come taMibertà porta nel tempo 
del Giubbileo levarfi ai Regolari . Il Car-^ 

- i "l . 1 • ■ ii' diflCp-''' 

’ ' 1 Élll II W 

z ^I fm Trattato del Giubbileo fan, 3, eaf. 5. §. 5 e* 
condo che. 

a De potevate I{egularium eligendi fibi Cònfcjfariunu» 
num,\y,pag.y$o, 

b’De*}ubiLtoquxJi.^.art;u - ^ ... 

e De Indulgentiiscaf.^,regulAy*^ ' ' - • 


iìnale de Lugo diftingue fra la Bolla dellà_>^' 
Cft)ciata 5 ed ilGiubbileo; dicendo 5 non-, 
potere in \dgore della prima eleggerfi dai 
Regolari il Confeflbre approvato dall’Ordi- 
nario per gli Secolari 5 fenza la licenza de’ 
Joro Superiori Regolari 5 il che pure è liato 
ftabilito da’ molti Sommi Pontefici Noftri 
PredecefTori 5 e da Noi ancora nella Noftra 
Cofiituzione? che incomincia Apojlolica In-, 
dulia ( < 5^3 5 eflendo.il privilegio della CròT' 
data un privilegio permanentcj'che fe avefi- 
fe nelle Religioni il fuo vigore 5- farebbe di 
danno ad efife; poterfi poi dai Regolari eleg- 
gere, il rudettoConfefiTorc in vigore delGiub»* 
bileojche è un priyilegiosche dura pocójche 
fa favore a tuttije cb.en6 nuoce a veruno. Al- 
tri poi. infegnanojnòn aver luogo quella con- 
troverfiajquando i Regolari fi vano a confef- 
fare dai Pe-nitenzieri minori! delle Bafiliche 
di Roma o’neU’Anno Santo» o fuori dell’An- 
no Santo; s) perchè così pubblicanicte da elfi 
fi pratica fenza veruna licenza de’ loro Su- 
periori 5 il che porta feco una tacita permif- 
fione de’ Sommi Pontefici.; sì perchè elfen- 
do-quefti Penitenzieri collocati nelle Bafi- 
liche dai Romani Pontefici per fentire le—» 
ConfelTioni di tutti i Cattolici» o Secolari» o 
Regolari ; i Religiofi » che vanno a confef- 

" farfi 
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,farfi da loro » vanno a con/cfnirfi da un Sa- 
crrdote deputato dal proprio Paftore 5 of- 
fendo il Romano Pontefice il Supremo Pa- 
ftore di tutte le Pecorelle di Crifto 5 e di 
tutti i Paftori d’eflfe . Gli Autori 5 che cid 
infcgnano 5 fono 'Cumulati e feguitati dal 
Roiarìo ( <?) . Diffufamente ciò è compro- 
vato dal Padre Siro-i che fu tanti anni Pe-»- 
nitenziere nella Bafilica Lateranenfé 5 nel 
fuo Trattato delle facoltà de* minori Peni- 
tenzieri delle Bafiliche di Roma . Ma_» 
Noij fenza punto pregiudicare al ìorodirit*^ 
to } ma 5 come fuol dirfi 5 jura juribm ad- 
dendo -i ed unicamente per rendere fempre 
più ficurc le cofeienze 5 abbiamo efpreffo 
nelle fiicoltà 5 che concediamo nel corrente. 
Anno Santo ai Penitenzieri delle Bafiliches 
anche quella dì poter’aflolverc quafeumque 
per fonai fìhì confi entei 3 etìam Regalare s-ì 
cu'jufcumque fini Ordini ì-ì Congregalionis 3 
^ Injlìtuti-i etiamfì ex pr£ feri pio Sùperio- 
runiì uel fuarum Co 7 iJìitutionuni etìam 
Sede Apojlolìca approhatarum-i Del alidi ex 
Indulto ■) decreto 3 aut pr£cepto Apojìolieo 
extra propri am Religionem peccata fua con-^ 
fit eri prohibeantur . 

^ D 37 Ecco 


cInTJ}eolo7.moral.l{egular.to.i.lib.i£a2,\.tunSi:z.K*\Z* 

£ Tar.i.cap, i,dub. 6, 
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37. Ecco ciò che rifguarda i penitenti . 

In ordine poi ai peccati , ne’ Diar j /// G/«>- 
^annt Bifr cardo Maeftro di Cerimonie della 
Cappella Pontificia nel tempo -d’ AlefTan- 
dro VI. 5 negli Annali del Bzov/o 5 e nella 
più volte citata Storia degliAnni Santi dell’ 
Alfani fono regifiirate le domandeache 
fecero i Penitenzieri di S. Pietro al Ponte- 
fice AlelTandro VI. per l’Anno Santo 5 che 
allora celebravafi , fra le quali è regiftrata 
quelladi poter alTolvere a peccati: omnibus 
quamumeumque enormibu: : ed ii Ponte- 
fice in una fua Coftituzioncj che incomincia 
Cùm in principio 5 la concedette j ma coll’ 
eccettuazione di quattro cali ? cioè della 
congiura cofitra la .perfona del Papa e Tuo 
Stato 9 della falfificazionc delle lettere e 
commiffioni Apoftoliche j del trafporto dei- 
le armi ed altre cofe vietate a’ Paefi degl* 
Infedeli} e della percuflìonc con violente • 
mani de’Cardinali 5 Vefeovi 5 Prelati; ed al- 
tri Ecclefiallici Superiori . La ftcllìi eccet- 
tuazione leggiamo fatta dal Pontefice Cle- 
mente VII. nell’Anno Santo j che elfo ce- 
lebrò 5 agli fteffi Penitenzieri della Bafilica . 
Vaticana 5 in una Coftituzione che abbiamo 
préflo di Noi} che incomincia Pajlcrì: £ter- 
ni-. De"’ predetti cali } ed altri ancora } fi 

di-’ 
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difcorre in una Coftituzionc di Paolo II, 
che incomincia Etji Dominici Grepjs j fra 
riìtlravaganti comuni fotto il titolo de pani- 
te?itìis'éf‘ retniJJionibus'.W che ha dato cam- 
po ad alcuni di credere e fcriverc » non po- 
tere i Penitenzieri minori delle Bafiliche 
nell’Anno Santo aflblverc dai predetti cali 
eccettuati. Ma Noi , per torre • di mezzo 
ogni difficoltà 5 aderendo anche all’efempio 
d’altri noftri PredecefTori j nella noftra Co- 
ftituzione a di cui ora trattiamo 3 al §. IV. 3 
abbiamo data ai detti Penitenzieri l’autori- 
tà di afToIvere dalle cenfure anche riferva- 
te in Bulla Coen ne al Sommo Pontefice ed 
alla Sede ApoftoiicasC di più ab omnibus pet-^ 
eatis él* cxceffibus q nani urne unique gra’vi^. 
'bus enormibus. Ed in oltre al §. XXXIII» 
abbiamo dichiarato 5 reftar illefe e nelfuo* 
vigore anche neJl’Anno Santo le altre fa- 
coltà o concedute 3 o che fi concederan-t 
no ad efil dai Cardinale Maggior Pcniten-* 
ziere . 

38. Conforme abbaflb diraffi 3 non s’Tn-* 
tende mai conceduta l’autorità di aflblvere 
dall’Erefra efirinfecata 3 ancorché le parole 
dell’Indulto fiano generali e generaliffime > 
fe l’Erefia efpreflTamentc ed individualmen- 
te non è nominata . Nelle facoltà concedu- 
te da Noi per l’Anno Santo ai Penitenzie- 
ri 3 il eafo dell’erefia eftrinfecata viene—» 

D 2 efpref» 


•5'i 

’cfpreflTamente nominato aJ §.VIIo ove pero 
la facoltà d’aiTol vere dalle cenfure incorfe 
per Terefia formale efierna 5 viene riftret- 
ta dentro certi confini , a’ quali il Peniten- 
ziere dee ftar attento 3 per non fare quello 
che non ha autorità di fiire . 

^9. Del Confefibre che rcfta privo dell’ 
autorità d’alfolvere la perfona complice nel 
peccato turpe c di difoneftà coiitra il fello 
precetto 3 anche in tempo di Giubbileo > fi 
parlerà più , abbailo j terminando il punto 
delle facoltà 3 che fi danno nell’Anno Santo 
ài Penitenzieri minori fopra l’afldlvere dai 
peccati e dalle cenfure 3 con avvertirli a 
leggere Là noftra Coftituzione fbpra le fa- 
coltà del Cardinale Maggior Penitenziere > 
.e dell’Officio della Penitenzieria ; poten- 
do bene comprendere dalla detta lettura » 
efier a loro vietato 3 non oftante l’ampiezza 
delle parole della conceffione 3 e non ofian- 
fe quanto loro fofife fiato comunicato) o loro 
folle per comunicarfi dallo fielTo Cardinale 
Sommo Penitenziere 3 tuttociò che al fo- 
praddetto Cardinale vien proibito nella Co- 
fiituzione : per efempio 3 fé il Cardinale-^ 
Maggior Penitenziere non può afiblvere-j 
Jnocultìi etiarn in foro ccnfcìentìts c\\\)x's\’^ 
que 3 viventeN il Romano Pontefices ha fatto 
trattatis uniti votiso fatti patti in ordine all’ 
elezione' del di lui Succclfore 5 o pure chi 

con 
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eon aftrologia giudiziaria o per fe j o per 
mezzo d’altri , ha fatta ricerca dello ftato 
della Repubblica Criftiana j e della vita e 
morte del Papa vivente ; molto meno potrà 
alfolverlo il minor Penitenziere . La Corti- 
tuzionc incomincia Vajìor bonus 3 ed è 
la p5. nel noftro BoUurio al Tom. 1 . 3 che 
ben letta e confiderata può fervire di gran 
lume ai Penitenzieri minori ; a’ quali in ol- 
tre facciamo fapere 3 che fuccedendo loro 
qualcheduno de! predetti cali 3 non lafcino 
di ricorrere al Cardinale Sommo Peniten- 
ziere 3 a cui faranno da Noi infinuati e prc- 
fcritti i rimedi opportuni j e necertarj. „ 

« 111 . 1 

Delle facoìtd de* minori fPèniunzM 
circa i Voti , contenute nella 
COjlituzione Convocàtis. , 

40* ^.lEIl’Anno Santo celebrato da-» ^ De* Voti 
xNI Aleflandro VI. come può ver ‘ 
derfi appreflb il Bzovh (b) 3 fra le altre—.» 
domande 3 che i Penitenzieri minori fecero 
al Pontefice 3 Tundecima in ordine è la fe- 

. D 3 ' guen- '■ 
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eue^Ste : Cmmutath mntum ntoruìì^ » 
%mpn continenti , ottt Rclig, onte /ohm- 
Oli .Ma ancorché ciò loro foffe flato in quel 
tempo conceduto > certa cofa fi e > Ielle ne 
tempi fufleguenti altro non e flato loro ac- 

cotdato,cherautoritàdicommutare5difpen- 

fasdo, in altre opere pie tutti 

pUci 5 anche rifervati alla Sede Apollo 

fica ■ '' ■ 

4i‘. Che è lo fleflb, che dire , non poter 

eff“difpenfare ne’ Voti fòlenm 
Povertà , ed Obbedienza .Iblennizzati col- 
la Profeflione Religi^a, o 
dell’Ordine Sacro : 3“®«." 

folenni; ed elTendo tutti gli altr Voti, Vo 
tifemplici, ancorché fatti Pubblicamente, 
fecondo la Decretale di Bonifazio CO 

ed il comune fentimento degli Autori (k), 
potere per lo cbntrario commutare, d.fpen- 
SdÓ, in altre opere pie tutu gli altri fem- 
‘plici Voti benché -rifervatt alla Santa.j 

C i4 ‘ ' ' 

42.' 5. Tomnta/o (/) non fa menzione , 
che di due Voti fcmplici rifervatt al Papa , 

coneinenti,&fjres>-l’>‘‘i 

il te: e dei predetti due foli il Santo avra 


i Cap. mie. de Voto & roti redemptione , in fe%to . 
k ^pprejfo ilTontas i« ver6. Votum, inprincip» 
j *. L 88. art.iz. ai tertium . 
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fatta menzione} perchè nel fuo tempo quei 
due foli faranno flati i rifervati alla Santa_^ 
Sede . E* dipoi crefeiuto il numero de’ fem*< 
plici Voti rifervati al Papa a che a come__> 
ognuno ben fa a fono i Voti d’entrare in Re- 
ligione a di perpetua continenza a di pelle- 
grinaggio a Gerufalenime a al Santuario dì 
S. Giacomo di Galizia a ed a Roma per vi- 
fitare le Bafiliche de’ SS. Apofloli Pietro e 
Paolo : o ciò provenga dalla confuetudine » 
o pure anche dalla fuffeguente Canonica.» 
difpofizione regiftrata nel Cap. Etjì Domt^ 
nici di Siilo IV. (w) ; Altri fra i Voti rifer- 
vati al Sommo Pontefice aggiungono quel- 
lo di vifitare la Santa Cafa di Loreto ; ma.j 
di cid non v’è prova veruna . Altri final- 
mente in quella clalfe pongono tutti i Voti 
perpetui : il che può cagionare equivoco » 
fe non vi fi aggiunge qualche cofa ] doven- 
dofi la propofizione intendere del folo Vo- 
to perpetuo} con cui uno j accettando il 
Vefeovadoj s’obbliga a ritenere la Cura del- 
le anime a lui commelfe 5 fecondo la rifpo- 
fta d’Innocenzo III. («) 5 e la dottrina de’ 
più accreditati Teologi 5 come può vederli 
nel Silvio (0) . 

' 1^ 4 So- 

m Cap,^.depanhentiis & remijjìonìbus y inUr Extra- 
vagantes communes . 

n In Gip.Nifi cum pridem > de renuntiathne . 
o In 2. 2. D.Thoma quafi, 8 . art, 12. eoncl. 2. 
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De’Vfttieéi- Sapra il detto fin qui? non v’e Arata» 

fappiamoj veruna controverfia. La con- 
troverfia j che altre volte fi è eccitata » è 
ftata > fe il Penitenziere j che ha la facoltà 
d’aflblvere dai Voti feniplici j parlando an- 
che dei cinque rifervati alla Sede Apoftoli- 
ca 5 poflfa prevalerfi di queft’autorità 5 quan- 
do i Voti fono ftati confermati con giura- 
mento . In eflfa alcuni hanno creduto di sì ; 
infegnando S^Tommafo (/)j che è più ftret- 
to il legame del Voto » che quello del giu- 
ramento ; e che però avendo il Penitenzie- 
re l’autórità^ d^aflTolvere dal Voto 4 dee—» 

' dirfij che l’abbia ancora d’aflblvere dal Vo- 
to confermato con giuramento . Altri poi 
hanno creduto di no; perchè nel Voto con- 
fermato col giuramento 5 eflendovi due le- 
gami diverfi) uno che nafce dal Votojl’altro 
dal giuramento 5 chi ha l’autorità di di- 
fciornc uno 5 non ha l’autQrità difciorre— » 
l’altro 5 fe non gli è individualmente con- 
ceduta ; del che è una forte congettura il 
vedere » che chi per forza ha fatto un Vo- 
to 5 non è obbligato ad adempirlo ; eflendo 
però obbligato ad adempirlo j fe lo ha con- 
fermato con giuramento ; Ed altresì il ve- ^ 
dere j che chi ha promeflb di pagare le ufu- 
re » non è obbligato a pagarle ; reftando pe- 

' • ■ • •'.•I i. .n 
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rò obbfìgato al pagamento 5 (e l’ ha confer- 
mato col giuramento 3 giufta la Decretale 
'Debi torci . de ^urejurando . 

44. I nomi degli Autori favorevoli o. 
all’una 3 o all’altra opinione 3 polfono ve- 
derli nel Leandro ($') . Vu4xorh(r') poi ri- 
ferifee i fondamenti dell’una e deU*altra_> 
opinione 3 aderendo in ultimo a quella che 
nega a chi ha Tautorità d’affolvere dai Vo- 
ti» il poter ciò fare» quando fono conferma- 
ti con giuramento.//P<zi/rc Siro f/’} vuole» 
che la facoltà data per commutare i Voti » 
comprenda ancora i Voti giurati* . E Noi » 
per torre ogni controverfia 3 fra le facoltà ' 
date ai minori Penitenzieri nell’Anno San- 
to al §. Vili; di quefta noftra Coftituzione», 
non folo abbiamo loro data quella di poter 
commutare » difpenfando » in altre opere_j 
pie tutti i Voti {empiici anche rifervati al- 
la Santa Sede» ma vi abbiamo. aggiunto » 
che lo pofTonofare 3 ancorché fìano confer- 
mati con giuramento ; Omnia ^ JìnguliL^ 
Jimplicìa Vota » etiam 'Sedi Apojloììcec rc-- 
fervata » ctia?» jurata » commutare difpen- 
fando poffint in alia pia operai ilchean-« 


q Tart. i. TraSt.^, de Sarmento Tcatitentia difpu» 
loi. ' 

r btfiit. moral. tom.u lib. 1 1 . cdp, 10. qudfl. 2. 

£ De facuiutibnt minernm'PanitentMrhriim p*rt. i- 
cap,.6,dHbt 1 ' - 


Della comiBU- 
t azione ds’Vo* 
ti. 
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che fu fatto da Noi nella citata noftra Co- 
fUtuzione Pajlor bcnus > fopra le facoltà del 
Cardinale Maggior Penitenziere 3 in cui 
trattando dell’autorità 3 che fe gli dava 3 di 
commutare 3 difpenfando 3 in altre opere di 
pietà i Voti femplici rifervati alla Santa Se- 
de 3 aggiungemmo le feguenti parole : 
metji primato jur amento confirmata . Ci è 
fervito nel fare tutto ciò d’efempio il fatto 
di Gregorio XIII. coi Padri della Compa- 
gnia di Gesù . Il Pontefice Paolo III. ave- 
va conceduto ai loro Confeflfori ordinari 3 
deputati dai loro Superiori 3 ed approvati 
dagli Ordinar] 3 la facoltà di commutare i 
Voti 3 eccettuati quelli rifervati alla Santa 
Sede. Effendofi dubitato 3 fe la detta fa- 
coltà comprendelfe i Voti giurati , Grego- 
rio XIII. 3 falva Tcccezione di Paolo III. 3 
eftefe l’autorità anche ai Voti giurati 3 co- 
me può vederli nel Compendio de' Uro Pri- 
milegj (/) . 

45. Degno di confiderazione fi è 3 che 
le facoltà 3 delle quali fin ora fi è trattato 3 
non fono facoltà di commutare femplice- 
mente ed alTolutamente 3 ma di commutare 
difpenfando : elTendo cofe fra di lorodiver- 
fe la commutazione3 e la difp^nfa j toglien- 
do la difpenfa l’obbligo del Votos fenza ve- 

• ’ run* 
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run’altra Airrogazione ;e non eftinguendoit 
Pobbligazione del Voto colla femplice__> 
commutazione 5 ma trasferendoli la mate- 
ria del Voto in un’altra materia 5 che ad é^- 
fa fi furroga . Il Padre Siro nella fua Ope- 
ra di fopra allegata («) offerva j che quanto 
fi dà al Penitenziere 5 confifte in una com- 
mutazione mifta con qualche difpenfa ; c 
che ficcome la fola e femplice commuta- 
zione efigerebbe la furrogazione in una_> 
materia maggiorej o almeno uguale ; così la 
commutazione mifta colla difpenfaj è capa- 
ce di qualche moderata difuguaglianza fra 
la materia del Voto 3 e la materia furroga- 
ta : Ut principale 3 fcrive il detto Autore > 
ponitur COMMUTARE -ì ^ ut accejfo-^ 
rium jungitur DISPENSANDO i ita ut 
effe debeat ejfentialiter commutatio 3 quae 
de fui natura ejl in tnajus 3 vel in a quale % 
^ per ac ce (fori am difpenfationem a rigore 
natura fua aliquantifper recedat : ergo 
moderata 3 ^ non exorbitans 3 deb et effe^ 
inaqualitas materia f abrogata in comma- 
tatione Voti j cùm accejforia difpenfatio fe- 
qui debeat nat urani fui principalità fcili- 
cet commutationis 3 ejus naturam non mal- 
tàm immutando 3 nè qaod accefforìè poni- 
tur 3 locum babeat principali: 3 riempe piai 

di- 


u Part. 1 . Cip. 6» dub. t . 


Digitized by Google 


6o 

dìfpenfando 5 quàm commutando j quod eT- 
fet centra ìntentionem Pontijicìs a qui fa- 
cultatem dat Posnitentiario a ut pofìt dì- 
fpenfando commutare a non commutando 
dlfpenfare . 

46. Molto a propofito fono i due efem- 
pj a uno del Pontefice AlelHindro III. nella 
fila Decretale Venientis^ de Voto ; In cu< di- 
fpenfa per caufe aliai rilevanti un Chieri- 
co a cli^ aveva fatto Voto di portarfi’a Ge- 
rufalemine a vifitare il Sepolcro del Signo- 
re a commutando però il Voto in limofme > 
ed ingiungendoli a che in tutto il tempo, 
della fua vita mantenelTe afpefe proprie^ 
tam in viSiu qudm in vefìtu un poverello 9 
purché però le Tue facoltà folfero in grado 
di poter loftenere quello pefo • L’altroè 
d’Innocenzo III. nella Decretale Magona 
eo. Tit. in cui difpenfa il Vefeovo Trecenfe 
dairadempimento d’un Voto fattoa benché 
improvid amentea di portarfi pure a Gerufa- 
lemmea ingiungendoli a ut omnes expen- 
fas a quas fuerat in eundo a morando a Ò* 
redeundo faBfiVus a alìcuì Religiofo com-^ 
mittat a in nece/farioc ufus Teme illius > 
cioè di Terra Santa a fne dìminutione qua^ 
ìibet transferendas ; e fu fregando alla fa-« 
tica che avrebbe fatta pel viaggio a l’accre- 
feimento d'altre fatiche a che gl’impofe di 
fare per fervizio del fuo Gregge : Labores. 

etiam ' 
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etìam laho^thus recowpcnjct 5 folli ci tiùs^ 
infondo vigila^ •> dcDotiàs •vacam oratìo^ 
tìibus 5 ^ je'ìuniiifortiùs fe exerccns 5 ac 
fitpcr Gregefuo yigilans follicitudine Pa- 
Jlorali . ' 

47* Le parole 5 che indicano 5 non una 
femplice commutazione 5 ma.una 
zione unita colla difpcnfa , non folo fervo- 
no per ben regolare le difpenfe e commu- 
' tazioni de’Voti in altre opere pie s ma le- 
vano il corfo ad una difficoltà j che poteva 
inforgere 5 ed altre volte è inforta fra gli 
Autori-) e cagionata dairelfere ftata adope- 
rata la fola parola commutazione ) 6 pure la 
fola parola difpenfa'. foftenendo'alcuni) che 
la podeftà di commutare i Voti non porta 
feco la podeftà di difpcnfare in effi> elfendo) 
come già fi è detto ) atti in tutto-diftinti > 
commutazione , e difpei\fa : infognando al- 
tri 3 che nemmeno dalla facoltà data di di- 
fpenfare ne’Voti fi poffa dedurtela podeftà- 
di commutarli) trattairdofi di podeftà dele-. 
gata) che deve elfer fempre riftretta den- 
tro i precifi confini della lettera della dele- 
gazione . Così con molti altri va difeorren- 
do il PignateUo Trattando pure dell* 
Anno Santo ) non è mancato chi ha fcritto > 
intenderfi data la facoltà di commutare) e di 

dì- • ' 


X fnoTr Aitato dcH’^itnoSanto cap.i^^dub.i.c dub,i-. 


Della facoltà 
A dirpenfàre 
fopra l’Irrejo- 
faricà , anche 
co’ Chierici . 
d’Ofdini htino- 
ri « 
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dirpenfàre ne’Voti i ancorché nè Puna né 
Taltra fi foffero efpreflè.Ma quefte fono opi^ 
nioni comunemente riproyatejcome può ve- 
derfi nel Vha (jy) ? e nel Cojlantini (^z) . 
Ed a quefte pure fi leva il corfo coll’ aver 
inferite nel fopradetto §. Vili. 5 e ne’ fe- * 
guenti, circa le facoltà date ai Penitenzieri, 
fopra i Voti , le più volte nominate parole 
commutare difpenjando . • r •• 

IV. 

Beile facoltà fopra le Difpcnfe 
contenute nella CoJìituzJone . . 

Convocatis. 

: . - Il 

‘, 48. ha qualche tintura del Di- 

rittoCanonicojcdellaMora- 
ie Teologìa 5' firà fenza dubbio inform.ito' 
delle due controverfie ; una jTe fotto nome 
di cenfura fi comprenda l’irregolarità 5 che 
nafee dal delitto ; l’altra 5 fe chi ha incorfa 
la cenfura 3 cioè o la fcommunica , o la fo- 
fpenfione, o l’interdetto , eflfendo cojiituito 
negli Ordini Minori j folennemente eferci- 
’ - ‘ tan- 


y ■ De *fubiUo quxfl. 1 2. art. i . num. 2. 
z nel Cìubbileo ielV.Anno Santo far t. g. caf, i . Pot* 
trebbe , con molti altri feg^. 


tando gli Ordini ricevuti > incorra l’irrego^ 
larità . Nafce la prima queftione dalla intel- 
ligenza della Decretale parenti 5 dcDer^ 
bor. Jignìjicat. ove interrogato il Sommo 
Pontefice 5 cofa fi comprenda fiotto il nome 
di censura) rifipondej che fi comprende l’in- 
terdettoj la fiofiperifiionc j e la ficomunica ; il 
che non oftante 0 \\Gonzalez {^a') fiodiene> 
- che fiotto nome di ccnfiura fi comprende an- 
cora l’irregolarità ex delìBo j eflendo però 
di fientimento contrario il Suarez 5 /7 Molì~ 
na-iHTrullengOìH ViglìuccìO’i il Reginaldòi 
e molti altri . Nafice poi la fieconda Contro- 
verlìa dalle Decretali regiftrate fiotto H 
Titolo de Clerico excommunicato 5 depojito^ 
•uel interdico minijlrante \ nelle quali bcn>^ 
che fi legga 5 che chi celebra legato di fico- 
munica minore} gravemente pecca» ma non 
incorre irregolarità ; che però s’incorre dà 
chi è legato di ficomunica maggiore jéd ef- 
fiendc Sacerdote celebra 3 o coftituito nell’ 
ordine del Suddiaconato» o Diaconato» fia le 
funzioni di Suddiacono » o di Diacono» pur- 
ché fiappia d’ell'ere incorfio nella cenfinra » 0 
non l’ignori con ignoranza crafia, fiupina , o 
erronea ; non ve n’è però veruna » che par- 
li del Chierico ficomunicato di ficomunica 
inaggiore » non coftituito negli Ordini Sa- 

' 'cri^ 


a In Comm:ntar. ttd diìiuin tcxtum , 


^4 .... 

«rij ma negli Ordini minori > che lo dichia- 
ri irregolare > fe folennemente efercita gli 
Ordini ricevuti. 1 \ Navarro ^ Vuivtla-j e 
molti altri fono di fentimentojche nel detto 
cafo POH s’incorra irregolarità . Per lo con- 
trario il Pirbi?2g (b') j P Anacleto (r) j ed il 
Fagnano (d) vogliono ? che incorra l’irre- 
golaritài e queft’ultimo aggiugnej che que- 
llo è il fentiinento della Penitenzieria j c 
della Congregazione del Concilio . 

4p. Da quelle controverfie potevano 
originarli due dubbj : il primo,? fe? elTendoll 
data ai Penitenzieri nel §. IV. la facoltà 
d’aUblvere a quìbufeumque fententìii ex— 
sontmunìcationis ? alììf'que EccleJìaJUcis 
senfuris j s’intendefle data ad e Ili anche— > 
l’autorità d’alfolvere ìnocculth 9 e pel foro 
della cofeienza 9 dalle irregolarità contrat- 
terà delìBloì eccettuata però fempre quel- 
la 9 che. proviene dall’omicidio volontario > 
giacché 9 lécondo l’opinione d’alcunÌ 9 le ir- 
regolarità ex fi comprendono fotto 

il nome dicenfura; Il fecondo 9 fe elfen- 
dofi data ai Penitenzieri minori la ficoltà 
d’afl'olvere'i. Sacerdoti e gli altri coftituiti 
negli Ordini Sacri 9 dall’ irregolarità con- 

trat— 


l» lib. 5. Decretai, tit, 27. 6. 

« .Ad eurrdem tìtulum Decretai, ntm, 2\.& 22. 
d In Cap.Si quis Presbyter a num. 2. tifque ad fin. de^ 
Cleric» exctmmunUato minijìrante . 
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tratta oh •oiolationem cenfùrarum 5 s’interi*' 
deiTe anche data, per quelli che fonocoftw 
taiti negli Ordini minori . 

50. Il Gonzalez ne’Commenti alla cita- 
ta Decretale guarenti j de 'uerbor. Jigni" 
jìcat. ) ^enchelia feguace dell’opinione di 
quelli 5 che vogliono » comprenderli l’irre- 
golarità cj? deliBoi fotto nome di ce n fura y 
li protefta però, che-? le nel Giubbileo fi dà' 
la facoltà d’alTolveré da tutte le cenfure 
non s’intende data quella d’alTolvcre dall’^ 
irregolarità ex d elìdi 0 -i elTendo quella una 
cofa degna di fpeciale menzione , e più dif- 
ficile da elTere profciolta. Per ufeire da tut- 
te quefte difputejfi fono fitte due clalTi, una^ 
delle Cenfure , c l’altra dell’irregolarità'; 
nella prima fi è adoprata la parola affoluzìo— 
ne ; nella feconda fi è adoprata la parola di- 
fpenfav quello il linguaggio proprio 

ricavato dal Sacro Concilio di Trento (e) : 
il che dà abballanza a divedcrejche5 ciò che 
fiafi delle difputej fe fotto nome di cenfura 
fi comprenda l’irregolarità ca; </c//^<?,aven-/ 
do Noi feparate le cenfure dall’ irregolari- 
tà j' e rilpetto all’irregolarità non avendo 
dato ai Penitenzieri minori,che la facoltà di 
dilpenfare dall’ irregolarità oh nìolatìonem 
cenfurarum -i colla parola dumtaxat -i ciò* 

E . ... efclu- 

, 1 I ■■■ ■ — wii II 

e Sejs^^,cap, 6 ,de I{efòrm. 
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cfcludc ogni altra irregolarità o per altra 
delittOi o per difetto.. E benché ivi non fia- 
no nominati 5 che i' Sacerdoti'» ed i coftitui- 
ti negli Ordini Sacri» chrehedunoperò può- 
abbaftanza conofeere » che » fé > concelfo il 
più» s’intende conceffo il meno 5 non refta 
vietato ai Penitenzieri, a cui ff dà l’autorità 
di difpcnfare fopra l’irregolarità contratta 
oh vìolationem- cenf urarum: co* Sacerdoti o 
coftituitinegli Ordini Sacri, purché fia oc- 
culta il fervirlì della- fteffa autorità co’ 
Chierici coftituitinegli Ordiniminori.. 

Delle altre 51. Profieguoiio le altre- facoltà, di di- 
fpf^are * ^ fpenfare pel foro della cofeienza , e ne’cafi 
occulti,. che fi danno aiPenitenzieri minori 
nell’òccafione del Oiubbiieo: ed’in ordine a - 
quefte non v’è altro da inculcare, fé non che 
da elfi attentamente fi. confideri quanto , ed 
in quali terminivien loro conceduto,: per 
non renderli rei nel Tribunale di Dio dinon 
aver bene ufato il loro minift'ero, in pregiu- 
dizio delle anime de*’penitenti. 

Daiiàdifpem J 3 . Facile da fùccederc è il cafo , che i 
Foreftieri' venuti a Roma per confeguiivL_>- 
l’Indulgenza dell’Anno Santo non. pof- 
deiie quattro, fano» O'per la gran povertà, o per altra cau-^ 
B*iiiicbe .. urgente-, trattenerfi per fare quindici vol- 

te la vilìta' delle Bafiliche, ed anche è facile 
!• cafo dc’Romani , ed Abitatori di Roma ,, 
che per malattia» 0 per altro legittimo im-; 

' ' . PC- - 
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prdimfnto non poflTano vifitare trenta voi** 
te le Bafiliche ; però nel §.XX dell’uitim» 
accennata noftra Coftituzione fi è dato ai 
Penitenzieri minori 3 quanto ai foraftieri 3 
l’autorità o di ridurre le quindici villte del- 
le quattro Bafiliche a tre» o pure il cóminu-- 
tare le vifite in altre opere pie ; e quanta, 
ai Romani ed Abitatori di Roma 3 nef fc- 
guente §. XX?. .fi cloro data l’autorità di 
poter commutiire le trenta vifite in altre_-a 
opere piejche poflTano dagli impediti adem- 
pirfi 3 incaricando la cofeienza de’ Pe-3 
nitenzieri a non abufarfi delle predette, fa- 
coltà.. 

53. Quella a’utorità3e quanto ai Poreftic- 
rÌ3 c quanto ai Romani» è rillrctta alla vifita 
delle BafiUchej c però non può 3 nè dcvcL-» 
cftenderfi alle altre opere ingiunte 3 per 
efempionlla Confeflìone > alla Comunione 3 
ed anche alle Orazioni 3 che polTono fepa- 
rarfi dalla vifita delle Bafiliche. Per lo che 
eeflfa la contro.verfia 3 o fia la difputa » che fi 
fa dai Dottori» fe ne’Giubbilei pollano com- 
mutarfi in altre opere pie le opere inr 
giunte della Confelfione.e Comunione 3 an- 
che in pcrlbne capaci della facra Comunio- 
ne . Di quella controverfia trattanolIOr- 
dhial de Lugo (/) 3 il Leandro (g) , la_> 

E 2 Croix. 


f de Toenit.fe£l.*jJnum. \ \ 

g De Sacram.Toenit,tra£i.$. quìejìf^^. 
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Croix (b) . Avverte // Cojlantini nel Aio 
Trattato dcirAnno Santo non folo che 
cflendo riftretta la facoltà di commutare al- 
la- vifita delle Bafiliche 5 non può ellenderfi 
alla commutazione delle altre opere in— 
giuntej come poc’ anzi abbiamo accennato 3 
ma in oltre che non fi dee fare la commuta- 
zione in altre opere» benché pie » alle quali 
il penitente folle peraltro titolo obbligato. 
Si fa fra gli Scrittori una quellione» fe polla 
taluno guadagnare l’Indulgenza» facendo 
alcune opere » che per altro titolo è obbli- 
gatodi fare ; per efenipio » fe fra le opere 
ingiunte efifendo Hata annoverata la limo- 
fina» balli per confi guir l’Indulgenza il fare 
la limofina ad iin poveretto » dandogli quél 
tanto » che per titolo di giuftizia fiarebbe_» 
obbligato di dargli; o fe eflendo obbligato 
in vigore d’unTellamento.di fare una limo- 
fina ai poveretti » facendola ,pofia valutarla 
per Taderapimento della limofina annove- 
rata fra le opere ingiunte per confieguire^ 
l’Indulgenza. In quella queflione » come 
in tutte le altre » chi rifponde di sì » e chi 
rifponde di no» come può vederli apprelTo il 
Benzonio (^) • Ma la più equa opinione:-» 
fenibra elfier quella » non poterfi confeguire 
i rin- . 

h. Lih»6. part.z^de InduJgenfiis num, 

. i Tart.-^. cap. ^,pag. zo^^e feg. 

Y !>&^nno^ubiUihb,^,dub.lQ, 
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l’Indulgenza con un* operajche uno per al- 
tro titolo è obbligato di fare? fe chi concede 
l’Indulgenza , efpreflfamente non dice ^ che 
polla acquiftarfi coll’opera predetta : il che 
fovente accade i qiiando fra le opere in- 
giunte fi prefcrive il digiuno di tre giorni > 
cd individuandofi i giorni, dicefi, per efetn- 
pio , che fiaho i tre giorni delle Quattro 
tempora di Settembre . Così diftingue con 
molti altri il Faff crino (/) , e concorda il 
Padre Teodoro («?} . Ma quand’ anche eia 
abbia luogo ne’ termini efprelfi, non è però 
applicabile alcafo noftro prefente , in cui lì 
difeorré della commutazione delle vifitc? 
delle Bafiliche in altre opere pie : non po^ 
tendo tàle'commutazio'ne farfi in altre ope-r 
re pie , che il penitente per altro titolo fa- 
rebbe obbligato d’adempire ; trattandofi di 
furfogazionced eflfendo regola già ftabilita, 
che.il furrogatò debba eflere 'della fteflfa-» 
qualità e natura , di cui è l’opera,' a cui fi fa 
la furrogazìone : e giacché la vifita delle—» 
Bafiliche non era opera obbligata da verun 
precetto , ma un pefo nuovo impofto per 
confeguir l’Indulgenza-, di quella fpecie c 
natura deve elfere ancora Topera , che in-j 
luogo’ d’elfa vien furregata 

.1 ... E 5 > . M Cosi 
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54- Così faviamente difcorre il Cojlan- 
ttni nel luogo citato ) che anche aggiunge} 
non poterfi dii Penitenzieri 5 falva la loro 
cofcienza, fare la riduzione della. villta del- ^ 
le Bifiliche a numero minore 5 o farne la_^ 
commutazione in altre opere pie 5 fe noio 
concorre un Impedimento} o un’ impoten- 
za morale di fare la vifita predetta . 

55. Terminiamo tutta quella materia.^ 

'■ coiravvertimento di San Carlo Borromeo 
nelle fue Iftruzioni ai ConfelTori §.i6. Ecco 
le parole del SantO} che farebbero llatc ba- 
ftantl pel nollro intento } non meno in ciò 
che rifpuarda la facoltà fopra le difpenfe. } 
che l’altra di commutare i Votii.della quale 
di fopra li è ragionato } fe non folfimo Itati 
nécelTitati dalla varietà 3 e moltiplicità de’ 
pareri degli Scrittori a dilungarci : Il Conr 
fejfore che hft qualche privilegio y - facoltà. 
ed autorità dì commutàredi Voti di quelli } 
che Jì confeffano } non lì commuti } fe non in 
altre opere pie maggiori^ e piu grate a DiOì 
0 almeno ugual i-ì avendo dilìgente rìfguat- 
do alle fpéfe } fatiche } .ed altre incorno dità-i 
che avrebbo 7 io patito ’ì fe aveffero adempiu'- 
ti ì loro Voti Tn oltre i fe ban facoltà' 
Giubbilei t 0 privilegi per Lettere A pojìo- 
liebe -ydì affolvere da' peccati benché enor- 
mi } e pene j e cenfure Ecclefìaflìche fìano 
però avvertiti > che non poffoho difpenfa- 
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re con quelli , che faranno incorjt in irre^- 
golarìtà 5 fulvo fe nelle dette Lettere Apo-- 
foli eh e non ft fa di quefo efpreffa men- 
zione . 

» V i 


§. V, 

"Defli ani'V erti menti contenuti nella Co- 
. Jiituzione Convocatis necejfarj 
per li Tenitenzleri minori , 

, ad effetto di ben fervirjt 
delle facoltà a loro 
concedute . . • 


56. 


F 


Ra gli avvert imenti} checomin- Dei Sacerdote 
ciano al §.XXIII. il primo ècir-“£: 


nei 

ca il bacerdotC) che ^provato per ricevere peccato comr» 
le Conreflìonij confeflaed alTolve la P^rfona 
feco complice nel peccato turpe e difonefto ' ^ 

centra il fef):o precetto del Decalogo. Fra 
gli Autori una volta queftionavafi 5 fe_> 
queft’alToluzione foflfe valida ; e la comune 
opinione era per la validità > non eflfendovi 
veruna legge che ne inducefle Ti^validità . 
Queftionavafi ancora 5 fe l’aftbluzione folle 
lecita ^ e la comune opinione inclinava al 
lecito } quando non meno il penitente} che 
il Confeftbre abboriflero il peccato coni*- 

E 4 mef-* 
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«lefìTo 5 e non vi foue periccrlo di nuovo con-^ 
fenfo . 

- 57. Incominciarono i Ve fcovi> veglian- 
do pel buon governo delle anime alla loro 
cura commelT:; 5 e confiderando 5 che, ci^ 
che fia parlando in ailratto ed in cattedra , 
la cofa in pratica non fuol elfere buona, ma 
piuttofto perniciofa ; a fottrarre ne* b-inodi 
la' giurifdizione d’alToIvere ai Confellori , 
benché da loro ftelfi appiovati , quando li 
trattava di alTolvere H complice nel pecca- 
to contra il fello precetto del Decalogo : 
éd elfendo dipoi piaccialo a Dio, fenza ve- 
run noftro nrerito , di folle varci al Sommo 
Pontificato , non lafciarono di farci vigo- 
rofe premure , acciò con una generale—» 
Coftituzionè deflimo riparo all’ inconve- 
niente. 

5S. La ftoria di quello fitto è riferita 
da Noi nel noftro Trattato de Synodo ( « ) ^ 
cd allora fu , che da Noi fu pubblicata la 
Collit'uzione , che incomincia Sàcramen'~ 
tum Ifoenitentìa , nella quale privam- 
mo qualunque ConfclTore d’ogni autorità c 
giurifdizione d’ allblvere la perfona- com- 
piicene! peccato turpe e dilbnello contra il 
fello precetto del Decalogo , in tal maniera 
che- l’alToluzione da elfo data refti nulla ed 

in- 

B Lìh.*], cap. 1 4» 
a La 20, BulUr, t 9 m,u- 
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invalida 5 come data da chi da Noi è prK 
vato della giurifdizione di darla . 

5p. Eccettuammo il cafo dell’articola 
di morte y ed in cui non vi fofìe altro Saeer* 
dote- 5- che potelfe confelFare la perfona 
moribonda: c- fuccelfivamente pubblicam- 
mo un- altra Coftituzione che incomincia 
Apojlolìci muncrh (/ ) 3 nella quale fpie- 
gando il cafo dell’ articolo di morte y ed 
in cui non vi folTe altro y che)il Sacerdote 
complice y che potefle alTolvere il peniten- 
te moribondo > aggiungemmo"y. che nelle . 
'dette circoftanze poteflfe il complice aflbl- 
vere , quand* anche vi foflfe un altro Sacer- 
dote j a cui fe il moribondo fi confeflalfe y 
da ciò poteflfe derivare infamia y ’o fcandalo' 
in pregiudizio del Sacerdote complice y o 
della perfona penitente y purché l’ infamia 
folfe vera y e lo fcandalo pure foflfe vero y e 
non fóffe un pretefto del Sacerdote compli- 
ce ; A qiiefti in oltre imponemmo il pefo 
di fare tutte le diligenze per rimuòvereij 
r infamia y e lo fcandalo : E non meno al 
Sacerdote complice y che confeflfa fuori 
dell’articolo di morte y ed aflfolve il peni- 
tente ;* o pure l’afl'olve in articolo di mortey 
cfìTendovì un altro Sacerdote j o eflfendovi 
altro'Sacerdòte y fi figura che confeflfàndofi 

con 
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con clTo il penitente} ne nafcerebbe infa- 
mia 0 fc ’nd alo} e perciò lo confelfi e Taflòl- 
ve j fu da Noi nelle citate Coftituzioni im- 
porta la pena della Scomunica maggiore ? 
r afloluzione della quale rifervammo. a-Noi 
foli 5 ed a i nortri Succeflori . • • 

Certano dunque con quefte noftrc 
determinazioni le antiche quertioni j fc l’af- 
foluzionc data dal Sacerdote complice 5 al 
penitente compagno nel peccato contra il 
ferto precetto del Decalogo 9 fia vallila > o 
invalida} fia lecita 3 o illecita; e perchè 
nel tempo che facemmo la citata noftra 
Cortituzione Sàcrame?itum P<enitenti<e 
confiderammo 3 che dandofi ne’ Giubbilei 
un’ ampia facoltà ai ConfelTori diconfelfa- 
re e d’affolvere da qualfivoglia enorme pec- 
cato} fi farebbe potuto formar la quertio-* 
ne 9 fe fi forte reftituita pel tempo del Giub- 
bileo al Confefl'ore complice la facoltà d’af- 
folvere il penitente compagno \ dichiaram- 
mo nella detta Cortituzione 3 che elTendo 
elfo privato da Noi della Giurifdizion e » 
d’ alfolvcre il complice 9 c però non do- 
vendoci avere pel detto effetto come Con- 
feflbfe legittimo ed approvato 3 dovertfe 
perciò in qualunque Giubbileo rertarne’pie- 
di di prima 3 e così inabilitato e privo dell* 
autorità d’ alToIvere il complice nel peccato 
turpe e difonefto . Ed a ciò allude il primo 

degli 
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degli Avvertimenti di cui trattiamo. 

6i. Profiegue con gl’ Avvertimenti , Degli Avvertì* 
r Ulriizione de’ Penitenzieri ; e premef-^*ìJ’"j‘ì|lxx^^ 
fa una regola generale 5 in cui viene pre~xxv.exxvi. 
fcrittonon poterfi i Penitenzieri prevalere 
delle facoltà che ad elfi fi concedono nell’s 
Anno Santo j fe non con que’penitenti j che 
hanno feria intenzione d’accjuiftare il Giub- 
bileo 5 e che fono preparati per adempire 
le opere ingiunte per confeguirlo 5 fi palla a 
fiabilire due punti > uno de’ quali fi è 3 che 
non pofibno concedere veruna commutazio- 
no e difpenfa fuori* dell’ atto della Sacra- 
mentai Confclfione j o fuori di quelle Bafi- 
liche 3 e Chiefe j nelle quali fono deftinati 
perconfelfiirc 3 e P altro 3 che col pretefto 
della buona difpofizione del penitente di 
voler.adempire le opere ingiunte 3 e confe- 
guire'il.Giubbileo 3 non traìafcino d’ impor- 
re nellavConfelfione la fàldtartt^etìiténza . 

. ' 62. , Quanto alla regola gé*n&V'àIe3'lo fi: a- Concedute non 
bilito.irr elfa 3 è affai chiaro.,^ imperocché ufarfi, 

fe tutte le facoltà 3 cKe fi danno 3 fonOordi*-*^®™®^^®"^^*^^ 
nate a confeguire ilGiubbileos e fono Co- il oiubbiieo . ' 
mc uni preparazione ad >elfo j chiara è la , , . . 

confe'guen'iza 3/cibè non aver luogo l’ùfò del- - « " ■ 

le nicdefime ) * fé non con chi è preparato ■ 

a ricevere il Giubbileo 3 ed ha l’animo ferio 
di far le opere ingiunte per confeguirlo: 

Gratta non conccdìtur ’i nì(t in ordine à'd 

hunc 
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Che le drae 
Facoltì non pófl 
fano uTirfì fuori 
dell’ atto della 
CoofeUIone. 
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hunc ^ per ìfìoàum praparatìonìz 

ad effedium 'J uh ìlici : ergo qui non habes 
anìmum implendi ^ obtìn 'endi'^ubilieu 7 n'-% 
non potcjl gaudere facultate '. fono parole 
dtl Suarez {^ q)-i che tratta della commu- 
tazione de’ Voti j e poco dopo efamlnando 
il punto 5 fe ritorni in piedi il vincolo del 
Votocommutato nel tempo del Giubbileo 9 
allorché il penitente.} benché, quando fi 
confefsò , foflTc difpolto a prendere il Giub^ 
biieo 5 tralafcia dipoi d’adempire ' le opere 
ingiunte per confeguirlo , del che di poi 
trattaraflj j'infegna ( r) , chefe nella com- 
mutazione non. vi è un patto chiaro ,* che 
adempifeano le opere ingiunte per confe-* 
guire il Giubbileo, vi è p'erò un patto impli- 
cito : Dicor licèi non probetur pa^'um eX' 
plicitum -ifufficicnter próbari impliciturn , 
quafi intrinfecè &,ex naiurà rei indù pum 
in tali .adix^ne , feù mifiifterid ^ ut redè'^ 
fidelitcr nCfC •videi ur dubiùm ^ quin 
hac fti prafumpta in te ni io Pontijicis td-^ 
lem faeultaiem concedentii ’ j . r 

63. Ma fe è chiaro quanto, fi conticele 
nella premelfa , tale però, primadellantì- 
ftra dichiarazione , non poteva dirli il pri- 
mo punto, .in cui fi aftringono i Peniten- 
— À ^ , • % j ^ € y k , ^ t ZI eri 


q Toot.z. de \eUgione Ub'. 6 lcap,i 6 . num.$. 

t Ivi fttum.i i. 


\ 
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zieri à prevalerfi dèlie loro facoltà "neir at- 
to della Sacramentale Confelfionc 9 ■ e noti 
fuori d’ elfo . Molte cofe fi contengono nel- 
le facoltà date a i Penitenzieri in tempo di 
Giubbileo > cioè I’ alToluzione dai* peccati 
rifervati ? dalle cenfure j P autorità di com- 
mutare difpenfando i Voti j ed il poter dif- 
penfare anche in altre materie fuori de’Vo- 
t i 5 come poc’ anzi fi è detto. Parlando 
dcir affoluzio-ne’ dai cafi rifervati > cofà 
certa fi è > che cffi non puòdarfi fuori della 
Sagraiiìentàle Gonfefiìone . In cor^dine all’ 
affoUizione ’dallé cenfure , vi è fiata la que- 
filone fe potelfe darfr fluori' della Sagra- 
mental Confezione. Il San'chez ha créduto 
ci6 poterfi fare, quandonel cbncedimer.to 
della facoltà non fi pone da claufula 
Confe/Jiontbus dliìgenter aitdìtii > o altra_» 
equivalente , come può vcderfi nelle fue_-> 
opere C j ) • Altri però 'più ficuramente opi- 
narono, non poterfi dare Paffoluzione dalle 
cenfure fuori della Sagramentale Gonfeffio- 
ne } dandofi la facoltà di affolvere dalle 
cenfure , come una previa difpofizrone all’ 
affoluzione da’ peccati : e quello è il fenti- 
Suarez -ìà^Wafquez -i dei Vii- 
ììuccìQì éit\JSIa'i 3 arro^fc^\xivxto dal Viva^^y 
' ' ' , - Rifpet- 


5 Lib,^. de Matrim. dìfput.^^. num.^o, 
t De IitbiUo qU(»fl,io. num./^ 


7 » 

Rifpefto poi alla^ commutazione de’ Voti » ' 
il Cojlantini nel fuo Trattato dell’ Anno 
Santo C ^ } foftiene j nel Giubbileo dell* 
Anno Santo poterli -dare 3 da chi ne ha la 
facoltà 3 anche fuori della Sagramental 
Confelfione ; non avendo letto nelle No- 
tiHcazioni pubblicate negli Anni Santi 
trafeorlì 5 la claufola eorum ConfeJJio7iìbus 
dilìgcnter ajtditis ; nè parendogli 3 che . 
la commutazione de i Voti abbia rela- 
zione al foro Penitenziale 3 nè per fua_-» 
natura 3 nc per volontà di chi concede 
la facoltà di commutare . pinalmente altri 
non iL prendono veruna foggezionc dellit 
claufula audith ConfeJJionibui ; mentre a 
ancorché porta dopo la facoltà d’ aflbl vere 
da i cali rifervati 3 e dalle cenfurc 3 e dopo 
anche 1 ’ autorità di com«ihtare i Voti 3 e 
concedere alcune difpenfcj fembri dover 
comprendere tutte le cofe precedentemen- 
te elpreire ; infegnano > doverfi la predetta 
claufola riferire alla fola .alToluzione da’ cafi 
rifervati ; o pure all’ aflbluzione dalle cen- 
fure 3 per le quali cammina ama fpeciale ra- 
gione adattata alla natura delle dette cofe^ 
ma non mai alla commufàzione de VotÌ3 ed 
altre difpenfe 3 a prò delle quali non ha 
luogo la ragione che è propria dell* alfolu- 

zionc 


u Tart.i. cap.^.pag.i^Z* . 


^ ■ Digilized by Google 


zione da’ cafi rifervati ) c dalle- cenfureV 
Così ampiamente vanno difcorrendo il 
nacina (a;}, il Leandro ( y ) i il Diana («), 
il Giribaldo ( ^ ) • Ma Noi 5 per torre ogni ' 
difficoltà 5 nell’ Illruzione abbiamo ingiun- 
to ’i non poterli dare da i Penitenzieri allo-- 
luzioni 5 commutazioni , e difpenfe verune> 
extra acìum Sacranientalis Co?ifeffionis ;; 
elTendoci fembrato ciò doverolb > e propor—. 
zionato alla gravità della materia j ed alla 
qualità del miniltcro 5 e che tronca'ogni li- 
tigio ) edanche conforme alla prattica del- 
la Noftra Penitenzie ria 3 come può vederli 
nel Te/auro Qb J.. 

Ò4. Succede l’altro punto > che rifgu^ir--^**?"®1^*'** 
da la falutar penitenza da imporfi dal Con- 
félTore a chiunque ficonfelTa da lui per dif-"“'"“ 
porfi a prendere il Giubbileo-.. Non lì tratta 
quidella queftione celebre frà Teologi 3 -fc 
per co.Teguire il frutto dell’ Indulgenza ba- 
lli il premettere una buona Confeffióhe r 
radempire la penitenza impofta dal Con- 

fclforcj ’ 


xOper.^ Maral, torri. 2. dìfput../^. circa fhcundum Decalo. 

gì prctceptum qu:efl.2. §.2. num.xS. 
y ’Part. ì. tratì. j. de Sacramento Tanìt.difput.i^. des' 
Indulgentijs , quafl.^y.. 

z Inedit.coord.tom.y.traSl.i.refolut.'^oo.num.y. 
A.TraSl.j.dj SacramentoTaenit.cap.21.de Jubilao ÌHb. 6 . 

num.i^T.àr'feqq..' 
b. Dcpcenis Ecclef.part.x, cap,22,. 
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feflore i feci efeguire puntualmente le opere 
ingiunte ; o fe di più fia d’ uopo l’avere una 
buona di^^ofizione di foddisfare con altre — • 
opere penali j per quanto fi potrà > alla Di- 
vina giuftizia . Il punto prefentc pafla più 
oltre 3 mentre appartiene alla penitenza 
che s’impone dal Confefibre a chi con lui fi 
confeflra> dirponendofi ad acquiftare il Giub- 
bileo ; eflfendovi non folo chi ha foftenuto 3 
potere nell’ occafione del Giubbileo imporli 
dal Confefibre al penitente penitenze più 
leggiere 3 fe lo vede difpofto a voler con- 
feguire la plenaria Indulgenza 3 ma altresì 
tralafciare d’ imporgli la penitenza . Tale 
"è il fentimento del Cardinal de Lugo{ c ) 3 
del Diana C ^ } 5 con molti altri . Altri han- 
' no diftin'to fra le penitenze fatisfattoric 3 c 
• le penitenze medicinali 5 infegnando 3 non 
cficrjl penitente 3 che ha confeguito il 
Giubbileo 3 obbligato ad efeguire le peni- 
tenze fatisfattoric 3 ma bensì le medicinali' 
come può vederfi apprefib il Viva ( ) 3 il 
Cojlantini ed \\ Leandro C ^ ) •' ed 

altri efimono ancora il penitente daH’adem- 
pire le pcnitenzc“medicinan' impofie' dal 

Con- 


c De Tcenitentia difput.zy. feti.2. num.^o. 
àln edit. coord. totn.i. traÙ. 6 . refolut.io.num.Z. 
c De Jubilteo art.2. 

iìTratt. ddl*Jinno Santo part. 1 . cap.^. fecondo , 
g Tarici, traiìt^.difpHt.^.tjuxfi.SZf 
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ConfcfTore » quando non fono aflblutamentc 
nccefìfarie per isfugeire i peccati ; nel quale 
ftatodi cofe 1 * obbligo di adempirle non_. 
proviene dall’ autorità del Confeflbre > ma 
dal Jus naturale } come può vederfi appref-r 
fo il Cardinal de Lugo(^h )j il Leandro ( / )» 
ed il Diana ( ^ ) . Contra le predette af: 
ferzioni non fono mancati altri Teologij chci. 
hanno fcritto diffufamente ì fra’quali il 
•Dcnin C / ) 9 il Vontai ( w Jj ed ultimamen- 
te il Padre Amori ( « ) 9 che con\eftrema 
diligenza ha unito quanto può dirfi nella 
materia . Ed elfendo sfuggito alla di lui di- 
ligenza il teftimonio del Padre Gregorio de 
Valentìa ^ che certamente non può anno- 
verarli fra quelli? che fi chiamano Rigoriftrj 
Noi qui r aggiungeremo . Nel tomo quar- 
to( 0 } così lafciò fcritto il detto 
fQotandum-ì ncque per hanC Indulgenti^ 
formami fcilìcet DE IN^UNCTIS-POE^ 
•' E iV/- 


h DeTcenìtentiadifput. z*j. fetì.z.num. ti, & pluri- 
I busfenq, . - 

i Tom.\.tra£i. i . de SacrdtnentoVcinttentìa’ifu^fl, 172I 
k' In eiit. coord. tom 5. traEl. i . refelut.zo i . num 4. 
i^TraH. Hifior^ Dogmntic.de Sacranentis , dijferté ij. 

quafi.^^cap.^. ^ j V 

m In DilHonarh Morali in verb. ^uhilaum. caf. io. 
n In Hiflòria Indulgentiarunt in Quafiienibus pra^icis 

p ùifpHt.y.qneft.zo, de Indulgentìjs pwiSi.i^ p^g> » 6oj. 
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J^JTENTIIS 5 fiegfue per ullam alìa)ìh^ 
quannii amplam generalem 5 relaxari 
oblìgcttìonem j qua 5 propter integriiatem 
Sacramenti -ì tenetur Confe/fariui faluta-^ 
rem pceni tenti am pceni tenti in jungere 5 ét*, 
peenìtent eam implere ^c, Primh ex eo quod 
ilìa obUgatio ejl^urìs Divini Seeundò 
ex eo'quod truncaretur alìòqui Sacramene 
tum PeenitentiiC quadam fua integrali par* 
tei qualii ejl nimirum^ure Divino fatif-^ 
fakio ipfiut peenitenth . Tertiò id confir-- 
matur ?ÌV) communi fenfu éf t^fu Ecclefi^ > 
Jiquidem fiec in plenìjjimis etiam Ind ul- 
ti js foìet negligi a Confe/fariji 5 ^ peeni- 
tentibus Saeramentalis fati sfaglio ^ pae* 
nitentia ^ immò exprefsè ab ipfs Vontifci-^ 
bus folet tane etiajnrequiri , - , 

■ Sopra la prima queftione j oomfL_» 
pure Ibpra la qualità della foddislàzione ^ 
o fia penhenza da imporfi dalCanfelTore 
abbiamo detto quanto abbiamo creduto ba- 
llante 5 nella nollra Lettera Circolare fcrit- 
ta ai Patriarchi j Arcivefeovi > e Vefeovi 
fopra la preparazione alPAnno Santo a da- 
ta inCaftel Gandolfo ai 26, di. Giugno dell] 
Jnno corrente \ ed a quella ci rimettiamo ^ 
Reftava unicanaentc il dire qualchecofa fo- 
pra o il tralafciarfi dal Confdfore d’impor- 
re la penitenza a giacché dicevafia noa_» 
effere il Penitente a che av^vaprefo l’In-, 
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dulgenza \ obbligato di adempirla Ed 
elTcndocioiò paruto un rilafciamentoj nella 
Irruzione della quale fi tratta al §.XXVI. j 
gì fiamo fpiegati doverli dal ConfelTore im-^ 
porre al Penitente la falutar penitenza > 
ancorché efl'o fia preparato a prendere il 
Giubbileo: dal che poi nafce Tobbligo dei 
Penitente di doverla adempire : 
fua peccata confitcatur fidelfter 3 & in 
Sfam fibì punitentmm Jìudeat proviribu^ 
adiniplere'. fonolparole tate^ 

ranenfe 3 quando parla della SagramentaJ 
ConfelCoac. nella celebre Decretale j Ont-r 
nis utrìufque fexus^ De poenitentiis 3 ^ rtf* 
ntijfionibus ; ed > oltre la necelTaria corrc- 
lazione's che intercede fra l’autorità d*Ì*^T 
porre la penitenza > c l’obbligo di adempir^ 
la 9 ellendoci fembrato i.ncoojprenribile » 


che polTa dirli 3 o fia -ver è Poeniteps 3 come 
deve edere 3 chi vuol, confeguire la plena- 
ria Indulgenza 3 le col pretella di eflfa vuol’ 
elfentarfi dall’adempire quella penitenza^ 
che nella Sagramentale Confelfione gli è 
Hata importa dal CorfelTorc . , ^ 

66 . Profiegue l’Iftruzionè 3 dando alcur 
ne providenze circa rafìbluzione dalle Cen-ai fine, 
fu re 3 e di quelli che fenza licenza j e conui 
mal fine entrano nella claufura delle Mona- 


che 3 e de’ Religìqfi che introducono per lo 
ftelTofine Donne nella clàufura.3 c di qye ;113 

F ? . ' che' ' 
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che leggono Libri proibiti fenza licenza 5 e 
.circa ladifpenfa da alcuni Voti ; c Noi che 
qui non intendiamo di far altro 5 che di ac- 
cennare le controverfie che abbiamo procu- 
rato di levare ? ad effetto 5 che le cofe già 
fopite non fi rimettano di nuovo fui tavolie- 
re 5 ora diremo 5 che 5 concedendofi ai Pe- 
nitenzieri la facoltà di alTolvere dalle Cen- 
fure occulte 5 ed incorfe per aver dato dana- 
ro a quilchedunoj coll’aggiunta , che di 
clTa non fi fervano 5 che è loftelfo che dire > 
noti ne profciolgano il Penitente , fe non ha 
foddisfiuo alla parte Icfa » o almeno 5 fe— » 
prima dell’afToluzione non prometta conu» 
giuramento di foddisfirla 3 non intendia-. 
niO} come da taluno fi è intefo , fotto no- 
me' di parte lefa 5 il Giudice > ma bensì 
quello ) che ha patito il danno j effendò 
quello il fenfo ovvio delle parole 5 come an- 
che è flato bene ofTervato dal Vha ) dal 
Gìballìno (f)} e dai Salmaticenji ( >" } • 
Rifpetto poi alla commutazione de’ Voti j 
ne’ quali fi tratta del pregiudizio del ter— 
20} che viene proibita ai Penitenzieri j fcri- 

ve 


p De}ubiU 9 quitfi. to.art.2. 
q De CenfUris àtCquifit.^. qu*(I,^ n.f, 

I In Curfk The'ologico- Aforali tom. a. traSÌAo, de CenJ»-^ 
ris cap. 2. pun^t a. n um* ao> 
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Ve molto bene // Suarez (’/’) . De* Voti 
che fi fanno di pcrfeveranza da alcuni che 
entrano in qualche Congregazione j e che- 
aflfu mono una natura di contratto c di reci- 
proca obbligazione fra effi e la Congrega- 
zione che li riceve ? dai quali i Penitenzie- 
ri non polTono difpenfare j parla molto a-* 
propofito il Padre Sh'o (/) , che anche nel- 
la ftelfa Opera tratta de* penali , 

§. VI. - 


‘DdU facoltà contenute’ nella Coflitu^ 
, Convocatis pe’ Confejfori de^ 
Jli nati ' dal Cardinal Vicario quanto 
alV aJU oliere' da^Teccati , e Cenfure , 
profeiorre dai" Voti ^ e difpenfare. 


67. Uejlo che qui può. avvertirli 5 sì 

è 5 che quefti Confeflfori atten- 
tamente leggano il tefto delle 
loro facoltà 3 per non eccederle j che in-» 

F 3 qucl- 


b .. — i.«. ■ ,.I,IÉ» W- .| I | „ , | I , 

f. Tom. 2 . de B^eligione libr, 6. cap. i j. , pf^fertlniB 
num.7. j 

t In una fua Opera manofcrìtta fopra una Bolla d*lnna, 
cerno Xll. rifguaf dante h facoltà del Maggior Vf 
nitenziere, ' " * 
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■quella parte che concorda colle altre date 
ai Penitenzieri , non lafcino di leggere e—» 
di vedere ciò che fopra effe poc’anzi è 
trattato; e che rifpetto alle dirpenfcs tenj a- 
no bene a memoria , che non hanno altra_> 
facoltà 5 che di difpcnfarc o commutare le 
vifite delle Bafilichc in altre opere pie 5 co- 
me hanno i Penitenzieri: perla qual cofa 
dovranno leggere quanto fopra quello fteflb 
punto c flato detto rifpetto ai Penitenzieri 5 
al num.S2.%c SI. ^ 

%. VII. 

"Di alcune dichiarazioni contenute neU 
la Cojlituzione Convocatis in 
ordine al prefente Giubbileo $ 
t primo delleDichiar azioni, 
che rijguardano leTer^ 
fone , che Io vogliono 
(onfeguire, 

68, T* L celebre Giovanni de Anania » 

• JL che morì l’anno 1458. compofe 
un piccola Trattato del Giubbileo 9 e nel fi-* 
ne di effo propofc alcuni Queflti > fra i 
quali fi leggono i fegucnti ; fe giovi il Giub^ 

bi- ' 
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bìleo al Velcovò che viene a Roma per con- 
fcguirlo 5 fenz’aver prima ottenuta la licen- 
za f al Papa : fe giovi al Parroco 5 che vie-' 
ne fenza licenza del Vefcovo ; fe al Mona- 
co che viene fenza licenza dell’Abate ; fe 
al Marito 5 che viene fenza licenza della-» 
Moglie ; e fe alla Moglie 5 che viene a Ro- 
ma fenza licenza del Marito . Fu profegui- 
to l’efame de’ medefimi dubbj verfo il 1595?. 
dal Benzonio più volte nominato («} : e la 
rifoluzione fu 5 non elfcr lecito ai Ibprad- 
dctti partire dalle loro Patrie per venire a_. 
Roma a prendere il Giubbileo dell* Anno 
Santo 5 fenza la previa licenza de’ loro Su- 
periori ; che venendo fenz’elTa j peccano 5 
ma che 5 fe di quello peccato 5 e di tutti gli 
altri 5 venuti a Roma j lì confelfano con_» 
vero dolore 5 e fanno quanto è prefcritto 
per guadagnare l’Indulgenza 5 la guadagna- 
no . Il ^arti (^x) concorda nelle fteue__> 
maflìme j e folo aggiunge 3 non poter la Mo- 
glie venire fenza licenza e confenfo del Ma- 
rito ; poter però il Marito venire fenza il 
confenfo della Moglie 3 fe però la fua alfen- 
za non lia per elfere di molto tempo 3 o di 
grave incomodo 3 o danno alla Moglie e Fa- 


^ M. . ■! ■ ■■■■ 1 ■ - — 

u De anno ]ubilai lib, 5. a dub.i^. ad dub. 18. 
jc 7 {el Trattato del Giubbileo ■ dell’un» ^anto 
cap. i.punf, 6 * dubb» c /e^* 


m’ 

miglia: e con molta ragrone erdàm'a con-^ 
tra iRcligiofi 5 e centra i Curati j che (en~ 
za. le- nec^ffarie licenze intraprendono il. 
viaggio di Roma per ottenere il Giubbile» 
dell’Anno Santo 5 dovendoli intendere rin- 
vito generale » che fa il Sommo Pontefice 
a tutti 5 che comprenda folamentc- quelli *. 
che pófibno venire lecitamente 5 e colle_-». 
debite circofianze . Aderifce a quelli fenti-» 
menti il Cojlanttni ( jy ) . Nella fopraccitat»^ 
Lettera Circolare dei 26. Giugno di 
queft’anno corrente fopra la preparazione 
all’Anno Santo 5 abbiamo j coerentemente 
m predetti lèntimenti > ftabilitala rifpolhM 
ai detti punti 3 come può leggerli inelTa^ 
“ Lettera. Alla Lettera Circolare ciriferia-^ 
aio 3 . dalla quale per ncceffità deriva la pri- 
ma dichiarazione efprelTa nel §, XLllI. 9 
che Perfonìs Romam ad hoc ^uhilteum con-> 
fequendum itenire volentihus non s’inténdc 
data la libertà di' venire fenza licenza > e_-> 
Gonfenfo per altro capo necelTario de’ fuoi 
Superiori . • ’ 

Quali peffooe. Ij Pontefice Bonifizio Vili. nella_» 

più volte nominata Decretale Antique^ 
! ' . rum • 




y. *t{el ftto Trattato dell* Anno Santo fart, a. caq, 4. 
103 ., efeg. ■ : \ . 


^9 

rum ftabiTi la vifita • di trenta volte, del- 
le Sacre Bafiliche pe’ Romani, > e la vifi-ta ^Zt^Z\ 

<juindiciiVoltc per li Pellegrini i e<Foreftie- 
ri ; Sìfuerint Romani > ad minùs- trìglnta, 
dìebui coni ina is , feu interpolatisi j ^ fai- 
tem fenici in die . Si verò Peregrini fue- 
rint 5 a ut Forenfes^ 3 fimi li modo diebus- 
quindecim ad haflicas eafdem 'Jfccedant . 

Quelle ftelTe parole* lì ritrovano ,neiraltra_ji 
Decretale di Clemente VI. > che incomin- 
cia Unigenìtus fo ') . Lo ftelTo linguaggio fu 
adoprato dal Pontefice ClementcVII. neil* 
intimazione che fece del Giubbileo nella-» 
fua Bolla, che incomincia Inter follicitudi’r 
nes y fpedita ai i/. di Dicembre del 1524. 

In progrello di tempo alla parola Romani fu 
aggiunta l’altra vel Urbis incolte 5 e fu leva^ 

%a la parola 5 come può vederli 

nella Coftituzione di Gregorio XIII. r che 
incomincia Dominus ac Redemptor z^ Tri- 
gìnta continuis vel interpolati: diebus fe- 
enei faltem in die y fi Romani y nel Urbis in- 
coia fuerint '^/i verò Peregrini y quindecim 
diebus devotè vìfitaverint > ed in molte— r 
iltrc • ' . . • . . ■ 1 ‘ * > 


.Z tra, VEdravagasìti Cunstmi » de paniiffitìii & 
nìbus , . 

a Ivi jfQtto lyjìeJJòTifih p , 
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70. Ancorché la parola fctiìbnC- 

fe incapace d’ogni controvcrfia 5 non fu pe^ 
rò così ; poiché j eflcndo non folo Romano 
quello che è nato ed abita in Roma 5 ma-, 
quello ancora che nato in Roma 5 ha trasfe- 
rito altrove il domicilio 5 dubitoflfi 5 fe ve- 
nendo quelli a Roma l’Anno Santo per gua- 
dagnare il Giubbilco 3 dovcflfe vifitare o 
trenta 3 o quindici volte le BafiJiche . Il 
Navarro fu di fentimento 3 che baftaflfe- 
ro le quindici volte , dovendo in quello ca- 
fo prevalere il domicilio all’origine 3 tanto 
piu che il Romano 3 che ha altrove il domi- 
cilio 3 eviene a Roma 3 fubifee lo llelTo inr- 
comodo del viaggio 3 che fubifee il Foreflic- 
rc o il Pellegrino. Il Benzonto {c) 
contrario lo credè obbligato a fare le trenta 
vifite : T urpe ejl ■enim 3 dice elfo 3 viru^n^ 
Romanum vcl avariti^ rei accìdia , feu 
torporìi vitto laborare 3 prafertim in eo 
'Anno 3 in quo Urbs tota gaudio 3 ìubilatio-^ 
7 i€ i tnunìjicentia atque JingularìJJima fe- 
Jlìvitate refulget -i ed inoltre lì propofe il 
quefito 3 fe fotto nome di Romano 3 per 
l’effetto di cui lì tratta 3 reftalTe comprefb 
ancor quello? che abita nelle vicinanze di 
Roma • 

Al- 
fa De ^ubilfo ytr Indulgentiìs 
Q fiCktPin9jubilaiiìè,s*dub,$, 
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71. Alle difpute fopra la parola Romant 
fucccffcro le altre fopra le parole Dfl Urbis, 
incoia . 1 \ Navarro nel luogo citato (</) di- 
ce 5 che fotto nome incoia nel cafo pre- 
fcnte deve intenderfi chifta in Roma un an- 
no 9 o almeno chi vi fta tanto tempo 9 che—» 
polfa dirfi abitatore di Roma . Il farcii 
cd il Cojlantini difcorrono praticamente . 
Il primo {f) vuole 9 che fotto nome d'inco- 
la Urbis s’intenda chi non è nato in Roma '9 
nè è oriundo > ma vi ha contratto il domici- 
lio 9 e che però i Curiali 9 i Procuratori 3 gli 
Avvocati 9 i Cortigiani fiano obbligati alla-# 
vifita delle trenta volte 9 e che allo ftelTo 
pefo fiano fottopofti gli-Scolari 9 i Mercan- 
ti 9 ed i Litiganti 9 che abitano in Roma Ia_> 
maggior parte dcU’anno 9 avendo tutti que- 
lli contratto 9 fe non un vero domicilio 9 al- 
meno un quafi domicilio. Il fecondo (/) 
confiderando prefiggerfi ai Pellegrini il folo 
numero di quindici volte per ragione dell’ 
incomodo fofferto nel viaggio 9 e prefiggerli 
ai Romani ed abitanti in Roma il maggior 
numero di trenta volte 9 giacche non hanno 
elfi fopportato il predetto incomodo e di-^ 
fagio 9 dice elfer fottopofti al pefo delle—» 

trenr; 

à-Vam. » V 

e Tag. I z 6 . e feg. . 
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trenta volte tutti quelli j che non hanno 
fofferto rincomodo del viaggio j e che poi 
reftino efenti dai pefo più grave, ed obbli- 
gati al più leggiero , cioè alla vifita delle 
quìndici voltejtutti quelli che'hannofoppoi> 
tato il fopraddetto incomodo del viaggio . 

' 72. Nella noflra Coftituzione Peregri^ 
nafitìii 5 nella quale abbiamo intimato l?An- 
no Santo , ci fiamo ferviti del/e feguenti pa- 
role : Per trigìnta contÌ 7 iuos , aut interpo-- 
iatos dies ^c. Jì Ranan; , 'vel Incoia,' Ur~ 
hh\ fi 'verò Peregrini y aut alias ex terni 
faerint , per quindecim faìte^ bujufmodi 
dies devoti vijitaverint , E chiofando ìnJi 
i]ueft*ultinìa noftra Coftituzionc al §.XLiyi. 
'le dette parole 5 abbiamo detto , e ora ripe- 
tiamo, venire fotto nome di Romani tut- 
ti quelli-, che fono nati ed abitano in Ro- 
ma, o che fono nati ed abitano nel diftret- 
‘to di Roma , che è lo ftell'o che dire nèllc_j 
Vigne dentro le cinque miglia dalla Cit- 
-tà ; elfendo quefta Tintelligenza legale^ 
della parola Romano <ì come molto bene-j 
'riflette lo Spandano fg} ^urìfconfulti 
'^efponderunt , eos , qui in eontinentibus 
^tJrbìs natifunt.y Roma ,natos ìntelligì \ 
Komam enim effe etiam qua continentia^ 

adh 
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icdijicict effent , nec Rontant muro tenui exì^‘ 
ftìmarit ex confuetudine quotidiana po/fc^ 
intelligi 5 cùm diceremus^Romam noi ire ) 
etiamfi extra Vrbem babìtaremui Abbia- 
mo detto? e ripetiamo ? venire fotte nome 
éi' incoia Urbii tutti quelli che fono venuti* 
a Roma con animo d’abitarvi la maggior par- 
te dell’anno ? e tutti quelli che ftandoin_> 
Roma per qualche impiego ? o per ritrova- 
re impiego 0 fe non contraggono un vero 
c rigorofo domicilio ? almeno contraggono 
un quali domicilio : Deui plebi i Ifralfì eie- 
git patrei nojlroi ? plebem exaltavit a 
cùméjfent incoia in terra yEgypti ? ^ in 
hrachio excelfo eduxit eoi^exeai leggeli 
Atti degli Apojloli al cap.i ^.v.17. Ed 
f buoni Profelfori della lingua Latina dico- 
no a che incoia fono quelli che nati altrove a 
abitano in un luogo? ove hanno eletto d’abi- 
tare a ancorché non ne fiano cittadini ; nel 
numero perciò de’ quali debbono annove- 
rarli i Curiali a i Procuratori a gli Avvoca- 
ti a i Cortigiani , gli Scolari ? i Mercanti a 
i Litiganti a ed altra fimile forta di gente.: 
,il che fu arche ben avvertito dall’antico 
Chiofatore dellaDecretale^«r/y«i?r»w(^)a 
ed ecco le di lui parole : quid de.Curiali-; 

. bui , 

\ 

h Inverb.forenfei i de f anitentìis & fm\jJionìbus t in<. 
ter £xtravagantes emmunes » 


bus exìjlcntìbus in CUria V opali ? refpon^ 
det Sixtus Papa > illos facerc debere^ 
triginta die: . Et ejl ratio j quia ijìi ncc 
■ •oerè pcregrinantur t nec-oerè funt forenfes^ 
fed ut moraturi in Curia accedunt . Sono 
dunque obligati a vifitare trenta volte le 
Bafiliche tutti i fopradetti. Ed allo fteflTo 
numero delle vifite abbiamo dichiarato e 
dichiariamo obligati ancor quelli che ven-r 
gono a Roma per altra caufà j che per con- 
jfeguire il Giubbileo ; perchè » lafciando da. 
parte la controverfia j fe polTanb coloro 
comprenderfi fotto nome ìncolarutnUrbìs \ 
cofa certa fi è » che avendo fofferto l’inco? 
modo del viaggio per altro motivo j nQ,n 
debbono eflère in grado di confeguire il 
Giubbileo 5 che facendo la vifita delle Bali* 
liche trenta volte: e tutti quelli ancora » 
che venendo a Roma pel fine di guadagna- 
re il Giubbileo j in efla fi trattengono per 
più di fei mefi » potendo fenza grave inco- 
modo nel decorfo del detto tempo adem- 
pire per, trenta volte la vifita delle Bafili- 
che . Abbiamo feguitato l’efempio de* no- 
ftri PredecefiTori meno remoti da Noi 5 le- 
vando la parola forenfes-ì che altro» fecondo 
i tempi med jjnon poteva additarejche i fore- 
ftierij come bene oflferva Luca Holjìenìo (/^ 

com- 
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commentando le parole del Sinodo Ro- 
mano del nono fccolo fotte Leone IV. r 
tantam fupet'fluìtatem Prcsbyierorum fo-> 
renfium. Cigliamo prevaluti deH’antica pa- 
rola peregrini \ che fono quelli che viag- 
giano per venire alla vifita de’ Sacri Limi- 
ni ) e confeguire la fanta Indulgenza ; ad- 
vena fum ^ peregrJnus apud ws ; fi legge 
nella Genefi cap.2^. Ed alla parola pere-- 
grìni abbiamo aggiunta l’altra externì j che 
non meno fecondo il buon .idioma latino > 
ina 5 quello che più importa y fecondo il 
Mnguaggio delle Divine Scritture* lignifi- 
ca il forefttere i o d’altro paefe ; onde nell’ 
Efódo cap.2 i. fi legge : Per nomen externom 
rum Deorum non jurabitii y neque audie^ 
tur ex ore veftro : %iit \ Numeri cap,i.: 
§ipi/quis externorùm accejferìt j ^ccidetun 
c nel capo terzo ; Externusy qui ad immo- 
landum accefjerit y morietur , E ritornando 
al noftro propofito * abbiamo dichiarato * e 
dichiariamo j comprenderli fotto nome di 
peregrini y o externì y tutti gli altri j che* 
giufta la fpiegazione poc’anzi data * noa^ 
foro compreli fotto il nome di * o 
Vincola irbis » ^ 


;*• 


l.vjn. 
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§, Vili. 


Delle dichiarazioni contenute nella 
Cojìituzione Convocatis , 
intorno alle opere 
ingiunte • • 


Quando fi dcbi 
ba tare U Con< 
fedìoue e Co. 
munione per 
r acquifto d«l 
Giubbjleo . 


75 - 
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Arebbe fenza dubbio defiderabi-. 
le 3 farebbe fenza dubbio me- 
glio fatto 3 e più ficuro 3 fe prima d* inco- 
minciare la vìfita delle Chiefe fi premet- 
telfe una fruttuofa Confeflìonc perfarle_j 
vifite nello ftato di grazia 3 ed anche fare 
una nuova Confeflìone 3 fe qualcheduno 3 
incominciate le vifite 3 càdeflc^ in qualche 
peccato mortale. Negli della Chie^ 

di Milano (^) del gran S. Carlo Borro- 
meo così fi legge : 'Deve poi cìaPeuno [opra 
ogni cofa avvertire -i di pervare dilìgente-- 
niente tutte le condizioni efprejfe da Sut^ 
Santità nelle lettere della concejjione /* ejfo 
Giubbileo\ perchè non lo confeguirebbe 
chi non le ojfervaffe . La prima è > di' effe- 
re veramente contrito > e confeffato : il che 
ognuno deve fare avanti che comìnci a vie- 
tare leChieje-ì per maggior f carezza di 

con- 


k ?4rf,7. àxlU ftmfa di Milano del 1 5^9. fag, i o j 1 . 
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confeguìre .ri Santo Giubhiho . Per la me^ 
defitna caufa 5 fe alcuno dopo^ Ve/fer/i con^ 
fejjato 5 e Pavere incominciato a vi^tare^ 
le Chiefe -i'cadeffe ( il che "Dio non permet- 
ta ) in qualche peccato mortale 5 deve con- 
feU'arft del peccato mortale 5 e feguìtare di 
poi il rejìo dei giorni che gli mancar anno 1 
Ji no al numero dei, giorni > che avrà, da viji- 
tare le quattro Chiefi . . • j - 
74. ' E quello fiftema vien approvato 
dato per più ficuroda ^ntonino\l) > dal 
Cardinale Bellarmino (w) 5 dal Becano (n)% 
dal Benzonio (^0) ì c da.lPontas (p)> E che 
quello fia ftatp 5 e fia il nollro. vivo defide-^ 
rio > ifi può abballa nza ^raccorre ,da quanto 
abbiamo fqritto nella detta Lettera Circo- 
lare ; da quanto abbiamo, fatto? avendo nel- 
la profDma pafTata ellate fatte fare ^iii,que- 
fla Città pubbliche Milfipni ; da quanto fac- 
ciamo fare nel corrente Avvento? conti-, 
nuando fino alla Fella delFApollolo S. Tom- 
mafo in varie Cliiefe di Roma ; cof • tutte 
che hanno per unico fine ed oggetto Con- 
felfioni fruttuofe da farfi dai peccatori ? p;i- 

- • ' . • G ‘ ' i .. 

l In Summ* pétrt.i.tit.io.cap.^.^.^.in fin. 
tn De Indulgentìis lìb. i . cap. 1 Controverfiar. tom.t» 
n In Sunma tit. de Sacramentis cap, zS. de IndHigentih- 
quafl. 6. 

o De ,4nno ]uhtUi lìb.^. dub.^, ^.Dicofeptimò . 

P In verb» Indulgentia caf, i 
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im che fi apra la Porta Santa 5 e per con- 
feguenza prima che s’incominci la vifita del- 
le Chiefe ; fenza tralafciare di dire ? poterli 
dedurre quella nollra brama anche dalla Co- 
ftituzione Peregrinantes-ì in cui fi premettor. 
no la Confelfione c la Comunione alla vilita 
delle Chiefe . .J. ■. 

75. Ma qui non confifte la difficoltà . Sì 
riduce la difficoltà a vedére 5 fe j incòmin-i 
triatidofii e profeguendòri* la vifita delle Ba- 
filiche da chi è in peccato mortale 5 e fa-» 
ccndofi la detta opera 5 che è buona in quel 
genere di bontà 5 di cui fonò ckpaci le ope- 
te buòne, che li fàrino dai pe'écatbri ; é fa* 
tendÒfi poi la fruttuoTa Confelfione» e pren- 
dèndofi là fanta CòtUunione in iftato di grà* 
zia ; e così eflfehdo in illato di grazia chi ht 
Vifitate léChiefe.ln' illato di peccato ; èllèn- 
do j dicemmo 5’ iniziato di grazii néirul- 
tinià, operai che adempiè per cOnfe^iré 
il Giubbileò 5 polfaho 'le precedenti' vifité 
valularfi per Un fuffiéiehte adèmpimenlo del- 
le Opere ingiunte . Difcorre di queftó punto 
lungamente il ÌSIavàrro : rtta: liom può ne* 
garfi, che l’opinione più comune non llas ba- 
fiarè le vifife fatte anche in iftalò di pècTcTt* 
to per confeguiré l’ìiìdùlgcnzà;» purché l^*uU 
tima opera j in cui fi acquifta rindulgehzà > 

— ' — ■« II 1 ) ìmkm ' t j- n • ii ' ij it V i * \r I» I l » 
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fia fatta in iftato di grazia ; non rimetten- 
dofi la- pena temporale , fe non cancellato il 
peccato 5 e rimeflfa Teterna pena 5 il che-j 
fi ottiene col mezzo della Penitenza : Cosi 
difcorrono i Teologi più accreditati nelle . 
lóro Opere Teologiche > cioè il Suar^z{r)ì 
WValenza (s ) , il Cardinal de Lugc (/) 5 U 
Silvio (u) VBpo (x)., W^uenin (y) i 
e molti 'altri . Concordano ancor quelli) che 
fi chiamano Teologi Morali ) fra* <|uali . il 
B illi uccio (2) ) A^SantarHli (tf) » ìslj 
C roix (^) ) il Bonaciua (c) , gli 'altri che 
hanno trattato efprelTamente d «3 Giùbbileoi 
fra’ quali il Viva^d) -ì VAmort (e) ^ e quelli 
. - : V' ( , G 2 : i ..a<GL* 



r I» i.fArt.D. Thoma tom.^diffut.^z. fe^,z-nim.y, 

$ T»m,4* difpùt.y. .^uafi. 20. de Indutgemiis pnnll.^. 

t De,Sacramento Temìtentia dìfput, 29. 6. num.%1» 

M Ini. D.Thom. tom.4. in fupplemento tertia par- ■ 

tis quafi.zy.art.i, -, 

X In 4. Sent. difl-20. §, 8 . per tot, &fignanter verf.Cxte- 
rùnji ctm feqq. . • 

y In Trafi . de Sacramentis dij^ut. i j. de Indulgrntiia 
quafl. 6.§. Caterum , ' < . 

z Optr. moral. tom. 1 . traili^, cap. io,quttft.$, nuni‘Z$S- 
a yariar.refolut.quafl.y6. num.iq. 
b Lii.6. part.2, dclndulgentiis num. 1 410. ^ 

c De]ubiUoquafl.6.art.2.num.4. 

-d In Hiftnria Indulgentiarum j inter quaft>^t 
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ancora- che hanno compoftl e ftampati inJ 
Homa Trvittati- d’ Indulgenze jiTra’ quali 
i PP. T*alferino (/’) 5 Vanran/ì 3 ^•TeO’- 
doro (A). Qu(?lia che -può dirfi .comune—» 
opinione} ha il Tuo valido fondamento ; ef- 
fendo le vinte delle Chiefe 9 benché fatte 
da chi non é in grazia » opere moralmente 
buone j benché non- meritori© dell’eterna 
vita } e benché fiano opere d’un inimico} To- 
no però opere d’uninihaico che s’incammi- 
na alla riconciliazione con Dio : e nella fa— 
era antichità ciò fembra adombrato nelle— » 
pubbliche" penitenze 9 che h facevano -,da 
quelli 9 che f erano caduti in eccelli, gravj c 
pubblici j e che prima d’ottenernc, l’aflòlu- 
zione 9 e così in i(lato di peccato 9 , sbanda-: 
vano efercitando in adempimento delle ope- 
re e penitenze a loro prescritte . Filfato poi 
il punto 9 che lo flato délla'grazia fu alfo-, 
lutamente neceffirio .ncH’ultima opera che 
fi fa per confeguire l’Indulgenza 9 ech’elo 
flato predetto non fia afTolutaniente necef- 
fario9 quando le altre opere ingiunte fi 
adempiono ‘9 chiamano i citati Autori in_» 
loro'ajuto la pubblica confuetudine de’ Fe- 
deli 9 fap^ta 9 c non riprovata* da chi con- 

• cede 

m ...... . ■■I— i;,. 1 .I - I — Ii i i i I. jw II . I I — ■ Il . 

f De Indulgentiit quafì.yi.per tot. ^ prafertimn.$\^ 
g Ih OpHfcml. de Inittlgentiis qu4(i.6. num.*J» ' 
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cede ['Indulgenza; clfendo impofTibile-j» 
cji’eflb' creda 3 che le vifite che fifanno.o 
trcntas o quindici volte in giorni interpolati 
per confeguire il Giubbileo 5 non ri faccia- 
no 3 che da quelli coftituiti in grazia ; nè • - 
punto fi rimuovono da quello loro rentimen-« 
to per elTere nella Bolla del Giubbileo uni- 
verfiile premefla la Confefiione e la Comu- 
nione alla vifita delle Bafiliche j mentre.-» 
rifpondono 5 non eficr l’ordine delle parole 
regola adequata per l’ordine de* fatti; ed 
aggiungono 3 nelle Indulgenze baftare Tau-; 
torità nel concedente 3 la grazia in chi l e 
riceve 5 e la pietà nella caufa 3 ed elfer pie 
le vifite delle Bafiliche 3 ancorché non fia*- 
■po fatte da chi è in grazia 3 purché fiano 
adempite colle dovute circoftanze 5 eflTcn- 
do difpofizioni a confeguire la grazia abi- 
tuale * 

7Ó. Quello è il compendio di quanto 
vanno dicendo idifenfori dì queftà fenten- 
*za ; dalla quale nél cafo prefente non inten- 
diamo di recedere 3 come può vederfi da 
quanto abbiamo dichiarato al §.XLV.dcH’ul-' 
timà Cofiituzione ; perche3 f^bbene da una 
"parte" fia in Noi fempre più ardente la bra- 
ma 3 che la vifita delle Chiefe fi faccia inJ 
iftato di grazia 3 e così o dopo unafruttuor 
fa Confeìfione , o almeno dopo un atto di 
Contrizione; daH’altra parte poi confidc- ■: 

G 3 ■ . , ran^ ; • j 
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rando » non poftcrfi fempre confegiiire qiianr 

to fi brama > cd efrer.cTuopo il compatire » 

d’umana fragilità j abbiamo creduto non dor 
verfi da Noi cfcluderc dal frutto deH’In- 
dulgenza chi incomincia o profiegue la vifir 
ta delle Chiefe fenz’avere premefla laConr- 
fetfionc ^ purché- fia in grazia j quando fa 
l’ultima > opera 5 in cui confiegue i’Indulr 
fgenza ; e purché le vjfite fiano. fatte con.^. 
divozione : Devotè i 3 Ìjìtaverìnt •> fi legge 
nellariBolla Peregrinantcs ; Neli’.Efirava- 
gante Vnigenitm j fi ritrova la parola 
^otìonis \ HqW altro. _^uemadmoduf»ì\ 2 i par 
rola reverenteri Ed il Navarro (/) fpiegan- 
do le dette parole così òÀztiPer queefignìfi^ 
oatur > vijitationei has Bcclejtarum fieri der 
bere benè'ì^ quidem re^è’^nam licèi-ipcK afi> 
feria cum communi > non fil necefarium > 
ut fiant in flaiU gratì£ 9 necejfarium tamen 
eji > quod fini aBm boni moraliter . E* ncr 
cefiario dunque j acciò fi aderapifea l’opera 
'ingiunta delle vifite 5 che la vifita fi faccia 
con intenzione y o volontà d’onorare Pioj. 

0 i fuoi Santi j che fi vada j e fi entri nelle 
Bafiliche con modeftia > e che vi fieferciti 
qualche atto di religione.. Dal.'che s’infc- 
rifee 9 che fe uno va alle Chiefe fenz’alcun 
fine buono 9 mà pernierà curiofità 3 e fe va 

. per •• 

» 
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per fare 5 come Tuoi dirfi 5 • una'pàfleggiata 1 
non guadagna il Giubbilco 5: (.clTendo 'fu- 
perfluo il parlare di chi vifitafle la Chiefa in 
peccato mortale attuale 5 .per efempio con 
animo’ d*indurre altri a peccare ) ; come ia- 
■dividuandoqueftì j ed altri fimilicafi i van- 
no difeorrendo 'i^VanvanJl {k) ^ WCoflan- 
tini §luarti («?) 5 il (» j ? il 

Tignatelli {0) 5 1 ’ Amort (/) , e molti 
altri . ? - . ' ' 

77. Il precetto della fanta Confeflione Conrei^ 
in ciò che rifguarda il Jus Divino j com- ^ 
prcnde'i foli peccati mortali 5 e non s’cften-non è reo di 
de ai veniali .* Avendo poi la Chiefa nel 
Concilio . Laterancnfe filfato il tempo del 
confelfarfi 5 'che èla’Pafqua di Rifurrezio- 
ne vfi controverte 5 fe alla heceffità d-i con- 
feffirii de* peccati mortali abbia aggiuntai* 
altra di doverfi anche confelfare de’ venia- 
li j e<juantuiique comunemente fi dica > non 
elfere ftata aggiunta la ncceflìtàdiconfeffarfì 
anche de’ peccati veniali per adempire il 
precetto Pafquale 3 non mancano però Au- 

* ' • ' - G 4 - tori ' 


le De IndMlgentiis quafi,y. a num.i$. ad uum.2o> 

I Tart.z. cao.6.pag.i2i. , 

m Tratt.delGittbMeo piXg.\^6. e feg, 
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o Dell*^nno Santo dub. 21 . cap.S. 
p 7{ellc quefiìonì pratiche nel fine della Storia ielle In~ 
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tori 5" eh e pieni di zelo opinano il contrario ) 
/ ed infegnano 5 che chi 'non ha 5. che pecr 
Catì 'veniali almeno .nella tParquii fi pre- 
fiential- SacerdotCo'per -fargli fiiperei.chc 
per grazia di Dio nondia,, cliei peccati ve- 
niali .* Si poffono vedere ìi ^uenìfi ( ^ ) 5 U 
Du^ Hamel (r)yT Uabert ( r l ] . 
dent'C al Ponfas (/} » edizione latina ^ 
1 ’ 'Autore della Teologìa' Morale per ufo del 
Seminario Vetrocorenfe (^}...Noi iio.l»j 
‘ entriamo in quella controverlìa . S. Aneor- 
nino efprefi".iiiicnte nella fua Somma (jc) 3 
'infegna ? efl'er cofa molto lodevole per cònr 
Seguire r Indulgenza il confefiarfi de’pecr 
cati veniali 3 non avendoli penitente pec- 
catimortali. Ma ciò nemmeno bada v.a pel 
fioftro' intento 3 avvegnaché il punto non è 
circa r utile 3 ma circa il necefiario * Il no- 
do fi riduce alla quellione 3 che' trattafi 
fra i Teologi 3 fe eflendo ordinata la Con- 
fefTione pel confeguimento del ,GiubbiIeo 3 
intendafì ordinata, anche a chi .non* hi pcc- 

. • 'I.; ;; ;,-CatÌ;., 


q De Sacramentìs dijfert.6. cap.^. ert.i. *” ** 

r Tomy}. tri5l. de Vanìtentia. differt, j. cap.z^ num.^i 
Quid vero die endum , ' ' . . ~.i - 

f Tom.^.deTmnittntia càp.^.quaft.ls i. 

t Tom.i.inverb. ConfeUìo caf.^i, 
u Tom.àf. lib. 2 . traii.i.quefi.^. 

% Tom. i. tit. IO. cap.^. num. io, dell* ultima /lampa di 
Veroni . * • 
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cati mortan V NehS untar 

ycHf 5 t nel CovJ'o Adorale de Salwar 
ticenfi 0« ) 5 fi poflbno vedere radunati gli 
Autori per la" parte -affermativa, e per.,laJ» 
parte' negativa . Eflì fi proteftano- aderenti 
all’ opinione affermativa qualificandola-» 
per la» più 'ficura . Il Cardinale de Lago 
( <7 ) poi , 'ed il Leandro ( ^ ) j ficguqno.Ia 
. parte .negativa , pel motivo, che ), quando fi 
parla della Confelfione , s’intende femp.rc 
della Cònfeflìone de’ peccati mortali.. EC- 
fendovi'però Tiautorità, d’-^.i^iugnere la*» 
Gonfeffìone de’ veniali , , come molto bene 
Triflettono il Cardinal di Lauria ( r ) 5 edil 
Clericato ( <^ ) > il che fi comprova\coi tefló 
def Pontehee Clemente V. nella ^Clementi- 
na } che incomincia ; Nè in agro , de Jìatu 
Monachorum , ove impone ai Monaci il pefo 
di confeflarfi almeno una volta il mefe , an-' 
corchè ragionevolmente fi-poteffe e dovelTc 
•fu p porre , che una gran parte d’ elfi non.» 
fbffe/’ per’ avere , che peccati veniali ; ed 
effendo anche certo , che. preferi vendofi 



y Qtitefl.Jó.'^variar.rafolut. num.2. & s,; - 

z Tom.i,tra5Ì.6, cap.j.pun^,.'^.n»ni.^/^. 
a Difput.zy. de Saemm, Tcenit. 
h Tart.i.traSi.^.diCput.i^. quigfl.*76. 
c In 4. Sent. tom. 2 . de necejfìtate Sacram. Tanìd, dijput, ' 
'*4. «rf.2. 4. 

d De SifcrxmenuTcenit. decifro. num-J 
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per r acquifto del Giubbileò il Tare opere i* 

- che di Tua nàtura farebbero di puro,con- 
fìslioì e di fupercroga^ionc ) -com* è per 
efempió il digiunare alcuni giorni non pre-’ 
fcritti dal precetto Ecclefiaftico ? ovifitare 
divctamcnte j come fuccede nel prefcnte 
òiubbìleddeir Anno Santo j le Bafiliche ; 
può' ancora preferì verfi la ConfelTìone. de* 
Veniali » in chi non ha peccati mortali 5 
quantunque j’prefcindendo «da quelle cir- 

^ coftanze 5 e parlando in allratto 5 d* obbligo 
, di confellàrti veniali non vi folfe . Noi così 
‘ abbiamo fitto 5 e nel §. XLVI. dell’ ultima 
' !CollltUzione y abbiamo dichiarato y' clTer 

- obbligato 3 per acqu illare il Giubbileò 3' a_> 

conferirli 3 anche chi non ha, che' peccati 
veniali. autém Vapay Jt Delhi y ex- 

'oerhis ìnjungere ì ut qui Indulgen- 
tìàw confequi pellet ' y •Denialià peccai. 
confiteretur y ficut ifìjungit alia opera fu- 
pererogationis y ncque tamen hoc ef 'et 
cere Denialia materiam necejjuriam Cón- 
fèffionis y 'fed edm alias •uenialia fini con- 
grua materia Confejfionis , illam quoqueji • 
exigeret , fi vellet , in acquifitione^ lndul- 
gentia : fono parole del Benzoniof ^ . 

78. In una parola, la quellione, che fi 
fa ira Teologi 3 fc , ordinandoft la^Gonfelfio- 



c De .Anno ‘JubUat dub.S, 
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ne per acqniftare l’ Indulgenza; ». fia; obbUr. 
«ato a confeirarfi chi non ha che peccati ve*: 
mali ha luogo» quando, la Confe/fione fi 
richiede Come difpQfizione allo fiato ^dell^ 
grazia » necefiario, per ^guadagnare il Giubt 
bileo j. ma non.qUando la- Confeflìon^?, -Viene 
prefcritta.» conforme da Noi, per appunto 
li vè f(ittq» comc opera ingiunta per., conr 
feguire 1 ? Indulgenza » pome -anche ìinoltq 
bene oflTeryanq // Pafqualigo » il Vlv^ 
( g ) 5 Cojlantìni ( ^ ) . > , / , . , 

^ 79. Succede alla difficoltà già rifpluta-q 
la rifoluzionc .d’ un* altra » ed è,in\ ordine a 
quello che avendo già fiuta la Confeffione » 
e fatte alcune vifite delle Bafilicfie in ifiatp 
di grazia » cade in- un nuovo peccato mor^ 
tale J dilputandofi fra i Dottori » icofa deb- 
ba fare per confeguire il Oiubbilco.» fe deb^ 
ba ripetere le vifite già fatte » e fe balli » ché 
avanti l’ultima vifita faccia un at^o di cbn- 
- trìzione » o pure ,fia. obbligato a confeflarfi 
del peccato, commeffo. Alcuni hanno cre- 
duto badare 1* atto di contrizione.» non.^ 
prefcrivendofi* nella Bolla .deh Giubbileo, » 
che una fola Confelfione » che già nel cafp fi 
fuppone adempita;.^» .ed acquiftandofi lo fiato 
<• ; - delia.' 


f Qutefi.6^. 

g De^ubiixo qUtèfl.^. ^.hìces . 
h Deir ^hho Santo part.z.cap.^, pag.t(b6. 
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Uclla grazia necefTarlo per confeguirC-j 
rindulgeriza’ 5 con un buon atto di contri- 
zione. Così la difcorron'o // Cardinal 
lugoSl i / ed il Leandro ( ^ ) 5 che por- 
tano altri Autori dello fteflfo fentimento 
Ma • cónfìderandofi dagli altri 5 e fpecial- 
mentc dal Suarez ( 'I )idal Filliaccio ( «z )j 
'dal Quarti ( «0 ’ Cojlantino ( 0 ) , che 
héllà Bolla la 'Confeffione li riferìfce all’ In- 
- iiulgenza ^ e che per ‘cohreguente richiede ’ 
la ConfelTìone dfe’ peccati mortali commefli 
, infino al termine 9 in cui fi ottiene il frutto 
d* elfa ? infegnàno fondatamente 5* che chi fi 
e'corifelfatà}. ed;Iia ^incominciate le vifite^ 
t . dèlie Chiefe '5 ’fc^càde in peccato mortale . 
‘prima ‘ dell* ultima ivifita dee confelfarfi 5» e 
che non bada l’ atto di contrizione per con-, 
■fèguirè'il ^iubbileo ;' e che lo ftefifo obbligò 
. 'di ripètereja Confelfione-aftringe anche.ca- 
7lui,5 'èhe fi'èicorda 'di-qlialche peccato moi'-. 
tale' taciuto' per innocente dimenticanza-» 
*'hèlLl'gia fatta Gdnfeiriònc*. Ed a quefta.pm 
fondata fentenza abbi.amo ' aderito 5 nel 
' • ‘ ‘ ‘ §.XLVII. , 

iv, „ -iK,: i .iì '■ ' 


\ De Sttcram! Tanti, dìfput. num.ioz. ■ 
k Tdrtìx. Oper. Maral, trail.^. de Sacrar». Teenit, dif^ 
Induigentiii • * - — — 

1 Difput.^z.fcB.^. tium.y. 
m TotM.i.iraB.S. cap.^.num.i/^y._ 
n Tag.io^. . ■ ' " • . 

o TarUi.cap.^Ua fin. ' ■* 
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§.XLVII.' a(Tolvcndo il* peccatore dal peto , 
di ripetere le vifite già fatte delle Bafiliches , 
e lafciandolo fottopofto ah’ altro.di doverfi* 
confelTare prima, di compire ultima vifita^ 
delle dette Baiiliche . iii è detto j averlo^ 
liberato dal pefo di ripetere le vifite già fat-/* 
te ; avendo luogo la qucftione di quell’ ob- 
bligo )i fol quando* fi. ammette 1’ opinione , ^ 
che richiede come necelT^rio lo flato della^ 
grazia nel tempo in cui fi adempiono- le_-», 
opere 'ingiunte ; .ma non, quando la necellir- 
tà. dello ftato della grazia fi riduce aU’ultima 
• opera' in cui fi ottiene l’ Indulgenza 5 come 
al nofiro propofito ben riflette il . 
ièio\p r ■ \ . , • • t... . I 

■ì8q. • Nel prefente Giubbileo dell’Anno 
Santo 3 cornei di fopra fi, è accennato? ed 
anche , viene llabilito nella Bolla Percgri^s 
nantes ? abbiamo fra le opere ingiunte an-* 
noverata.ancora la fanta Comunione j ’ed.ef- 
fendovi ;alcuni ? per la loro età e capacità 
naturale 9 ammelT» alla Confeflìone j e non»* 
alla Comunione 5 fi è preveduto aprirfi il 
campo alla qucftione 5 fé i predetti fiano ca- 
paci di confeguirc il Giubbileo. ; qucftione 
già trattata* dagli Autori in tutte le altre—» 
Indulgenze > nelle quali per opera ingiunta 
viene prcfcritta.la Comunione* .-In quella 


con- 



J» Dc^Hno}ubìlàiUb,$, cip.t$*duh»^* , 
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controverfia alcuni hanno opinato 9 che non 
. clTendo quelli? de* quali fi tratta j capaci 
della Comunione , reftano incapaci di con- 
feguire il Giubbileo ; non giovando l’ impo- 
tenza 5 o qualunque altro legìttimo im- 
. pedimentoj a chi non può 3 o è impedito 
d’ adempire 1* opera prefcritta ad effetto di 
confeguire 1* Inìdulgenza ; Cosi difcorrei/ 
Lavorio ( f } 5 fenza che ad effb 3 e ad aJtri 
dello ftetfo partito 3 dia verun prefidio la 
facoltà ì che avefleil ConfclToredi commu- 
tare le opere ingiunte 5 a predichi è inai 
pedito d* efcguirlé 5 sì perchè'tal facoltà 
non comprende la commutazione della fan- 
ta Comunione ;sì perchè è riftretta a queili 
che accideiitalmcnte fono impediti 3 come 
fono le Monache 5 i carcerati 3 ffliamaialatis 
che non poflbno far le vifite delle Bafilichc» 
o i poveretti che non polTono far limofina > 
quando la limofina viene annoverata fra le 
opere ingiunte ; c però non puòampliaì-fi a 
quélli 9 che 3 non per accidente 3 ma per 
difpofizion di ragione fono incapaci di fare 
quanto èpreferitto nella Bolla del'Giubr* 
bileo . Quello è il fentimento del Pa£eri^ 
no del Cardinale de Lu^o( r } 3 ^ dei 

Van^ 


qTart.'ì.cap.tì.de ]ubtlieonum.ii. 

X De Indulge ntis qua (ì. ^6. 
f De Sacfam. Tceitit. dijfm*xs;. f8. 
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Vanranjì ( / ) . Non è mancato chi facen- 
dofi interprete volontario della mente de* 

Sommi Pontefici j ha foilenuto 5 chel’ ope- 
ta ingiunta della Comunione non abbraccia 
quelli} che per l’età fonò incapaci di co- 
municarfi > elTendo una condizione de }ure 
imponibile rifpetto ad. e ffi j o pure doverli 
fuppiorre } che dal Papa diafi ai Confeflbri 
la facòltà' di commutare ai predetti la Co- 
munione in un’ altra opera pia } ancorché 
efprelTamcnte non l’ abbia detto . I nomi 
di quelli fi polibno vedere apprefifo il Vaf- 
ferini ( » j . Ma Noi } per levare tale—» 

Miibara^zo i} nei §. XLVIIL abbiamo data 
ni Coirfcflfòri la facoltà di commutare 1’ ope- 
ra ingiunta diella Comunione in qualche al- 
tra opera pia per li Fanciulli } che non fono 
flati per anche ammelfi alla prima Comu- 
nione } e che } fecondo il giudizio del Par- 
roco sO del Confeflbre} non fono in grado di 
poter elfere arnmclfi alla detta prima Co**- 
munione nel decerlo dell’Anno Santo . 

81. Reftano nella Coftituzione Conijo- Delle altre 
eath } folto il capò delle dichiarazioni } al-- ca*ì”oJ«l al- 
cune altre piccole cofe > ma che fervono per giunte , 
fempre più torre le conivoverfie eccita4>e— »' 
in altri tempi . La prima nel §. XLIX. non 

elfer * 


t He Iniulgentiis qu£fl.% nttm.^2, 
Q 7{el lM0gopoc*4ttZi citato , 


. ' ■ Digitized by Googl 





112 - 

cflTer d’ uopo per confeguire 1 * Indulgenza , 
'vilitandó le Bafiliche 5 1 ’ entrare ’j o 1 ’ ufcire 
•per la Porta Santa ; non eflfendo ciò ftabilito 
in veruna Coftituzione j quantunque queft’ 
entrata e queft*. ufeita debbanfi valutare—» 
' per un’ òpera di fupererogazione j il che 
anche fu ben avvertito dal Pa/ferìnì ( ^ ) 
dal ^artì (y , e dal Vignai elio ( z ) . 

82. -La feconda appartiene al cafo > in 
cui nel progreflfo dell’ Anno Santo fi fpedi- 
fea ) com’ è folito alle volte di firlì j qual» 
che Indulto di minorazione del numero 
prefilTo delle vifite delle Chiefe . Dubita- 
vafi } fe- avendo tal uno già vifitate le Bafi- 
Jiche 9 poteflTe prevalerfi delle vifite già 
-fitte 3 computandole nel numero delle— » 
vifite ftabilite nell’Indulto;- e dubitavafi 
in oltre 3 fe avendo 5 prima dell* Indulto » 
compito il numero delle vifite in elfo pre- 
filTe 3 poteflTe prevalerfi dell’ Indulto fenza 
fare altra vifita . Tutte quelle difficoltà 11 
fono tolte nel §. L. 3 dichiarando j che chi 
< ha vifitate qualche volta le Bafiliclie 3 pri- 
ma che foflfe pubblicato l’ Indulto >può pre- 
valerfi delle vifite fatte per compire il nu- 
mero prefilTo nel detto Indulto r e dichia- 
rando 


X De Indulgentiìs 
y Tratt, dell* jlnno Santo pag.^z, ' 

» T^Uo/leJfo Trattato dub.^o. cap.t. 
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rànHo ? chei chi prima dell’ Indulto ha com~ 

. pito il numero in efTo prefiflfo. delle vifite»' 
può godere dell’ Indulto 5 purché ^faccia-i 
un’altra vifita delle quattro Bafiliche.j -fa-^ 
cendola tutta in un giorno } il ghe ancora 
veniva accennato dai fopraddetti . 

C ^ ) ^arti ( ^ ) 5 Vignatello ( c). Il | 
'■83. La terza è la feguente . Nella noftra 
Coftituzione Percgriftantffs viene Inabilito % 
che la vifita delle Bafiliche debba efierde-, 
vota > e che. per confeguire Tlndulp^enza 
debbafi pregare il Signor lddio\ per 1 >efal-’ 
tazione della Santa Chiefa j^eftirpazioneJ^ 
dell’ erefie 3 concordia de’ Principi Cattolw 
CI 5 falute e tranquillità del popolo Criftia- 
uo : ma non fi dice , come nemmeno è flato 
--'detto nelle altre Goftituzioni de’noflri P're- 
deceflbri 3 nelle quali fi fono intimiti gliAà- 
ui Santi 3 fe l’orazione debba eflere vogale » 
o fe bafli che fia mentale : il che altre .volte 
badato occafione a controverfie . Il Vha(^d^ 
ha creduto 3 che bafli la mentale . Il Cojlan-^ 
$ìnì{e') difle efler probabile^ baflare la men- 
tale 3 ma efler più ficura la vocale , Il 

H ti 



a He Indulgentus qutefl./y;. ^ 

b TrAtt. dèll*^no Santo pag.i^l» efe^, ‘ 
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it\f) , chè b^fti o runa r o raltra . Il Ctfr- 
àinalrdè Lu^o {g) i e l'Amcrt (A) , e(fer 
più fìcuro alla mentale aggiungere anche U 
vocale . II Vanranjl (/) > che non bafti la fo- 
la mentale j e nemmeno bafti la fola vocale 
iiótahiìhcr^ f^adha' , Scontra la ibvcrchia 
modicità deH’oraziohe efclamano anche il 
Vivai e gli altri accennati: percliefebbcne 
lina breve Orazione > fatta con pran fervorcj 
'può fbdhfare all’iiitenzìohe deDa Bolla 
rigrìnantes ; per lo più però la brevità dell’ 
òraziohé fuol procedere dalla poca divozio* 
iìc‘9 o dal poco atfetto àgli efercizi fpiritua- 
li > 'ò da hcgligenza e tedio . E Noi > fen- 
za punto dipartirci da quelle Gonfiderazio* 
lii> abbiamo dichiarato al §. LIobaftare .per 
confeguire Tlndulgenza la pia orazione vo- 
cale} doverfi lodare ehi ora mentalmente » 
Purché però v^aggiunga ancora qualche voca- 
le orazione - 


• I - . ■ I - • 5 . ; 

DelP 


f Tag.ii^. 

^ DtTanitentUìif^ùtÀ*j,Jc{i:^.mfn.^. 
h In quiefiimnbus prailicjs in ifiaterti tnUulge^tUtnfit 

ìDe Indulgcntm ‘ ' ' 


Digitized by Google 


^ell*iurato acquift^ M % ' 

td altre diehiar azioni ,ctrca 
k facoltà concedute pìsr il^ 

corrente Giubbileo i 

' ‘ » * * * ' ' • 

«4. ;A Ntic* è « 9 M t» meftÌQ^,4^ 

.nel tempo dell^Anno ^^ubbiieg^ 

«vendo t^ainno divotaoiente vifitatole 3afiU- 
che trenta volte 5 quanto è ftatp prefcrittp 
per conle^uir ^Indulgenza 3 .eflfendoli an- 
«he confelLito e comunicato 3 c. potendo pe^ 
irò fupporre d’aver confeguito ,U frutto del 
Ciubbileo 5 polTa.di nuovo confeguirlo £\- 
cendp un* altra .voJta la vifita qèrpunie.rp 
prefcritto delie jBafilicbe 3 e. di nuovo coq- 
lefTandofi .e comunicandofi ► B.u .indicata 

J uefta controversa àxGìovannì d' Anauìa nel 
uo piccolo Trattato dell"* Anno Santo 3 ,e fu 
.dipoi.riairuutadaglLaItri.il V illi ucci {ky 
-farebbe ft ito .d!opinione 3 che j ripetendoli . A 

le opere ingiunte 3 fi confeguilfe di nuovo 
il-Giubbileo : ma poi abbandona .quella fcn- 
tiniento j col fuppolio 3" che il contnrip 

Hz ' folfc 

. * ►. • 
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folTe rifoluto dalla Congregazione del Con« j 
cilio neiranno 1620. • H Vanranft (/) follie- 
ne j non poterll'acqùiftare la feconda volta il 
Giubbileoo ancorché fi adempiano le opere 
ingiunte \V Navarro (^nt) confiderando , 
non eifervi nélle Bolle dell’ Anno Santo cofa 

contraria al nuovo acquifto del Giùbbileo j fi 

fa parziale dell’opinione favorevole a chi ri- 
pete le opere in giunte . Al Navarro aderifce | 
il Bentonìo f»}. Equélla paòdirfi.ta Senten- ' 

* za'comune 9 come può vederfi nel Vìva Qo)^ 
tvc\CoJìantinì{p^ 5 nel ^arti(^q) . Ed H 
Cójìantìnì rifèrifce elfere fiato così dichia- 
rato anche dal Pontefice -Urbano Vili. 9 e 
non'elfere autentica la dichiarazione della ' 
•’Congregazione del Concilio \ nominata dal 
"f^ìllìuccì . Abbiamo’creduto bene il dichia- 
^lare nel §. LII. la nbftra mente fopra quefta 
*<altre volte propofta contfóverfia j ed avendo 
'confideratos non trattarfi ora d’un Giubbileo 
<li due Settimane j ma d’un Giubbileo 9 che 
Jdura un’anno intiero ; non traìtarfi d’opere i 
'ingiunte > -Che pollano adempirfrpiù volte in 
un giorno 9 come accade 9 quando fi conce- 

de 
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de rindulgenza plenaria a chi ne’ tali gior- 
■ ni determinati vifita la tal Chicfa ) nel qua- 
le flato di cofe 3 ancorché più volte in un 
giorno fi faccia la vifita della Chiefa 5 non 
n può che acquiflare una fola Indulgenza per 
giorno 3 giulia il Decreto della Congrega* 
zìone delle Indulgenze efpreflamente ap- 
provato dalla Santa memoria d’ Innocen- 
zo XI. 3 e legalmente promulgato ai 7. dì 
Marzo 1678. in cui così fi legger Semel 
dumtàxat in die phìiartam Indulgentiam 
in cer(os diet Eccle/ìam "eijìtaìiiìbus conce f* 
fam 3 ^el aliud pium opus peragentibus 
lucrìjìerì = ; ma trattarfi di numerofe vi- 
fite di Bafiliche diftanti l’una dall* altra 3 
che non poffono farfì , fe non iti molti gior- 
ni diftinti 3 non abbiamo avuta difficoltà 
di dichiarare; poterfi più volte- nell’ Anno 
Santo 3 ‘tipetendofi più volte le opere in- 
giunte 3 confeguire la Santa Indulgenza . 
Si è detto } poterfi acquiflare di nuovo E In* 
dulgenza 3 ripetendoli di nuovo le opere 
ingiunte . Ma perchè nel Giubbileo all’In- 
dulgenza fono aggiunti altri favori e gra- 
zie 3 abbiamo nella'ftelfa Coflituzionc3 c nel 
medefimo §. 3 dichiarato 3 che chi n’è flato 
partecipe 3 quando la prima volta prefe il 
Giubbileo 3 non ne pofTa elTer partecipe* 
fe dopo il primo acquilto del Giubbileo è 
incorfo di nuovo nelle cenfure j o ha com- 

H 3 roclTo 
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mefTo cafi rifervati 3 o ha bifogno di nuove 
commutazioni di voti 5 o dirpenfe . 

85. Quando in detta Coftituzione 0 «- 
vocatìs fi è parlato di quanto fi concede ai 
Penitenzieri minori delle Bafiliche 3 fi è 
fatta al §. VII. erprefifa menzione della fa- 
coltà di aflfolvere dall’ erefia eftrinfecata 3 
rcftringendo però tale facoltà dentro alcuni 
confini efprelfi nel fopraccitato §. Ma perchè 
nelle facoltà date ai Confefl'ori deputati 
dal Cardinal V^icario fpecialmcnte per 
1 * Anno Santo al §. XXXVI. 3 fi è data_. 
un’ampia facoltà di aflolvere dalle cenfurc 
rifervate in Bulla Coen <c e da queirampla 
facoltà taluno ha pretefo poterfi dedurre;.^ 
anche la ficoltàd’aflblvere dall’erefia efirin- 
fecata 5 di cui fi fa menzione nella detta». 
Bolla in Coena Domini ; abbiamo creduto 
opportuno il dichiarare 3 come dichiariamo 
nel §. LUI. non elTere ciò fulfiftente^ do- 
vendo tal facoltà elTer efpreflfamente no-' 
minata 3 nè mai potendo pretenderli conce- 
duta in vigore di qualunque ampiezza di 
parole j come fu ftabilito dal nollro Prede- 
celfore AlelTandro VII. ip un J>ecreto 3. che 
fece in una Con»rega55ione, del Sant’Officio 
tenuta avanti di lui ; Sanclij^mus Domi^ 
nuj Nojier Alexander Papa Vll.fub die 23. 
'Morta 1656. inb£rendo declarationibut 
alias à Vreedccefforibus fuis fa^is ’i ad re* 

movefi* 
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mcDendam omnem duhìtandi occa/ìonfm'-i ^ 
nc circa id in pojìerum ullo tempore ha ^ 
ri contingat cùm crìmen harejii pra cate^ 

ris graniJIJimum fpecìali nota dignum Jìt y 
decreti t » facultatem abfolDendì ab hareji 
in^ubilaìi 3 Del aliis fimilibus concejfiof 
ni bus non cenferi comprehenfam 3 nifi ex-^ 
preffis ver bis conce datar facùltas abfol- 
Deridi ab harefì Della controverfias che 
prima del Decreto v’ era 3 e della con- 
troverfia levata interamente dal Decre- 
to 3 fi è da Noi diffufamente trattato nella 
noftra pubblicata quando era- 

vamo refidenti in Bologna > che è la quarta 
nell'* edizione Italiana-it che pure è la quar-- 
/<? nell’ edizione . 

16, Di fopra fi è detto 3 non potere chi Diqaelli> che 
ha le facoltà 3 che fi concedono nell* Anno 
Santo 3 prcvalerfenc fe non con que* peni- dono dal pro- 
tenti 3 che finceramente vogliono confegui- ^[“VGinbbi* 
re il Giubbileo3 e che vengono a confeflarfr leo , non prò- 
con un vero propofito d’adempire le operc—j 
ingiunte per confeguirlo . Reftava il 
bio 3 rifpetto,a quello 3 che avendo avuto 
il buon animo di fare quanto doveva > di poi 
fi pente 3 e non adempie ; fc ricadanelle--» 
cenfure 3 dalle quali fu aflbluto 3 e s’inten» 
dano caffate le commutazioni de’ voti 3 e— > 
difpenfe già ottenute . Ma 3 giacché l’aifo- 

luzione delle cenfure non è ftata data3 nè 
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fi dà cut» reineidentia nel cafo di cui fi trat- 
ta 5 ma fi dà afibluta ; Nella medefima Co- 
ftituzione Convocath §. LIV. abbiamo di- 
chiarato? non rcftare il predetto innodato 
dalle cenfure 5 dalle quali è fiato profciol- 
to 5 nè efierc refiato privo' della grazia_> 
delle commutazioni 'o. difpenfe ottenute . 
Così 5 dopo avere allegati i più antichi j 
difeorrono il Giri bai dì (r) 5 ed il Vìva (j) 

E febbenc il primo de’detti Autori efenti 
dal peccato mortale chi , cangiato penfie- 
re 5 non fa quello che refia da fare per con- 
feguire il Giubbileo ; raggionevolo però c 
fufiìfiente è la Sentenza del fecondo , che lo 
fa reo di peccato mortalei allegandoil Sua^ 
rcz , il Vafquez , ed il Filli uccio 3 per la_# 
cohtravenzione in materia grave alla men- 
te ? ed intenzione di chi ha concedutele—» 
facoltà ai Confefibri ; av'cndole concedute 
come un mezzo per confeguire il Giubbileo? 
cd efiendofi obbligato il Penitente ad efe*- 
guire il refiante delle opere ingiunte , nell* 
atto in cui ha avuta Pafioluzione dalle cen- 
fure ? ed-ha accettati i favori ? e le grazie 
date nell’ occafione del Giubbileo 5 come—» 
anche di fopra fu avvertito . 


Delle 


t Ttail.'j, de Sacram. Tctntt. cap,t i . dulf-i* 
i jitbilfo quffl, 1 1 . 4rr>5. 
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§. X. 

■ ■ ■ * ■ ■ ’ . I, '• 

/ 

Delle facoltà de^li altri Confejfori di 
*^ma , che non jono nel numero 
de* Teniten zi eri, aderii fpe^ • - 
. \ cialmente deputati dal 

Cardinal Vicario \ 

peti* Anno 
Santo ^ ’ 

• 87. Ltre i Penitenzieri delle Ba- 

V.^ filiche ordinar} 5 ed oltre^ 
gli aggiunti ad elfi nell’occafione deH’Anno 
Santo y ed oltre i Confeflbri pure deputa- . 

• ti per l’Anno Santo dal Cardinale Vicarioa 
altri Confeflfori ordinar} fono pure in Romaj 
'de* quali fi è parlato nella Bolla Convocati s » 
acciò fiano in grado di poter dareajutoj e 
mano a sbrigare i pcnitcnti j che verranno a 
Roma per l’Anno Santo.. 

88 Sono quelli ordinar} di due Torti 
Alcuni Tono Regolari deputati dai loro Su- ^ 
, periori y e Prelati Regolari per fentirc Ie_j 
Confelfioni de’ loro fudditi Regolari . Altri 
poi Regolari hanno di più l’approvazione_-> 
del Cardinal Vicario per poter Tentire le 
Confelfioni de’ Te colari . Ed a quelli ulti- 

^ nu ' 
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mi nella Coflituzionc/0«z>«^<7//x§. XZ/. fi 
fono comunicate tifpetto a* Penitenti Re- 
golari loro CoUcghi tutte le facoltà che fi j 
fono date ai Cònfeflfori deputati dal Car*» 
dinal Vicario di Roma per l’Anno 5an- 
to : c di più fi è loro aggiunta l’autorità 
di difpeniare i fuddctti dall’irregolarità > 
chenvcfleroincorfa. per la. violazione delle 
cenfure j purché fia occulta j c ciò per tut- 
to l’Anno Santo;, cori q^ucfto. però} che i 
predetti Regolari approvati dai Cardinal 
Vicario per fentire le Confoflloni de’ Seco- 
lari) non pofiano prevalerfi, della detta fi- 
co'Ità d*afn>lve''e e difpcnfiire ^ fe non. fo- 
pra i fùddetti loro Regolari sChe in cafo. 
di bifogÌTO pofToro ricorrere ad eifi j ma no^r 
agli altri femplicemente deputati dai loro 
Superiori per fentire le/Coiuclfioni de* Re- 
golari..* 

85 . AHri poi ConfcATóri ordinar j fi. ritro- 
vano del Clero Secolare a che ricevono- l e ^ 
Confefìrioni de’ Secolari coila lolita appro- 
vazione j e lice n 2 ra del Cardinal Vicario >, 
ma che non fono Riti fpecialmcnte depu^ta- 
ti da eflb per ì’Arino. Santo A quelli nulla .li 
dà) e nulla fi leve. , quando mai aveflero 
qualche legittima facoltà di poter aflfolvcre 
o difpenfare . Lo^ ftellb pure fi dice rifpetto 
‘ai Regolari) che coirapprovazione del Car- 
dinal Vicario- fentono le Confeflionide’ Se^ 

co- 
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molari non intendendo Noi di accrefcere^ 
o levar loro >TÌfpetto a’ Penitenti Secolari > 
qualfivoglia altra facoltà legittima 5 clie pef 
altro capo avelTero .‘comprendendola noftra 
Coftituzione fofpenfivaC/i?w npt nuper ? i. 
foli Gohfclfori } trlie fono fuori di JRoma ; lo 
facoltà de’ quali fono ^ durante l’Anno San- 
to» fofpcfc 5 .0 folfcro Hate concedute per 
caufa j e per occafionc delle Indulgenze j o 
per qualfivoglia altra cauli difparata 3 e non 
rifguardante le Indulgenze; come altrove 
in quella ftelTa lettera fi è comprovato ; 
non comprendendo la detta Coftituzione-» 
iZàtn nos fuper i Confelfori di Roma 5 die-? 
!ia bifogno di buon numero d’opera] per col* 
ti vare la vigna del Signore nelPAnno San^ 
to, 

• po- Sta dunque il punto nel retto efame» 
■che facciano i detti Confelfori » in ordine 
alle facoltà » che elfi pretendono avere ; 
dovendo elfe derivare da legittimi privilc- 
g j non rivocati » e die fiano in ufo ; fecon- 
do il Decreto' della Santa memòria di Clc- 
mente XI. dei j. di Maggio 171 i.fatto pe’ 
Confelfori di Roma » e ftampato dalla buona 

memoria del Pe/ni (/). 

01. ED ECCO ouanto >0 diletti Figlia 
- abbia - 
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tbbìanio credùfò fjécéfTarlo efpòrvì 9 accìb' y 
avendo in fequela delle ncftré fatiche ridot-« 
to in compendiò lo fcioglimento delle mag- 
giori controverfie^j che in altre occafioni 
fcccifate ) fono tolte di meziZD dalle noftrc 
Còftituzloni fatte per l’Anno Santo 5 fiate in 
gradódi poter efattaraentCi come vivamen- 
te .v’inculchiamo j adempire- il vofiro mini*- 
fiero' r 'al qua 1 fine crediamo, ancora poter 
contribuire l’altrà noftra Lettera Circolare 
dei 36. di Giugno di quell’anno j lòprà la_j 
Preparazione airAnnoSantos che pure-j 
Vinculchiamo di leggere e di: con fiderare-. 
Nè dovete punto maravigliarvi^s Te in que- 
lla' noftra' prefente Lettera ci fiamo per lo 
più prc valuti d’Aiitori moderni 3 non aven- 
do imitato il Padre di famiglia 3 che inette.^ 
fuora dal fuo teforo nom -i ^ velerà : impe- 
tocchè elTendole contròverfie Hate eccitate 
«er lo piu da Autori, moderni \ e da quel- 
*ri che hanno IcrittO: fopra Tanno Santo 3 è 
flato precifo per lo più prcvalerfi d’elfi . pd 
-iotanifo abbracciandovi 3 còn< pienezza di 
cuore vi diamo TApoftolica i Benedizione . 
Datura Romac apud S.. Mariani Majoreiru 
die 5. Dccemhris I74pv Pontific-atus Noftri 

Ahriò Decimò'4 , c. : ; v 1 : t. 
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